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ai.1 SDITOKI 

• A CHI LfiGGH 



JLa Vite cti Giorno Lòrà Byrùn <*« 
noi presentiamo in questi Tolumi alll- 
tatia, non è già, come altri creder po^ 
trebbe, un'opera magistrale di Estetica, 
ovvero di mera storia letteraria, fatta 
solamente o principalmente a porre in 
hUe i meriti àxà poeta, {Sottosto che* 
le ficHide e le pesnoaì defi'nomo, e 
^fEdndi pi^i • HffU^po del ^etàol nu-' 
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nero de' letterati, che del grandissimo 
di coloro i quali cercano nella lettura 
una piacevole ed onesta ricreazione. Il 
primo intento dell' Autore fu anzi di 
scrìvere un libro accomodato all'iniel- 
lìgenza e al piacere di tutti, nel che fu 
mirabilmente servito dal suo suggello, 
assai pochi essendo , anche con tutte 
le finzioni de' romanzi, i racconti che 
tanto importare e dilettar possano , 
quanto quello dei casi, delle pellegri* 
naùoni, e da fìitti di questo grand'uo- 
mo. Il genio del secolo , ipclina piti 
che mai, come vediamo, e corre die- 
tro all' inverisimile e allo strano ; or 
bene anche qui troverà dell' uno e del- 
l' altro assai , e una vita piena A' av- 
venture, qUant' altra mai fosse, e avrà 
di piìi storia inTeoe di «omaiuae Te- 
nta invece di fiatone. Se non che a 
taluni potrebbe forse parere./jinoppor* 
tuho che un Italiano venga a descri- 
ver la vita d'uD Inglese, d9po tanti, la 
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Dif^^or parte conattadini e familiari 
4i quest* nltinio ^ che si accinsero già', 
at medesimo lavoro. À questo noi ri- 
sponderemo innanzi ti-atto, che i grandi 
uomini sono d' ogni paese , e che la 
traccia da loro segnata sopra la terra, 
i tanto kiininosa, che da- ogni ^ntb 
di quella si può vederla e jptttf'^la , 
a- ^uel.raodo medesimo che standa 
qttaggiì» ncM oalcoliamo e descrìviamo 
senza pure errar d'un minuto la via o 
r orbita d' ogn' astro novello che com- 
parisca nel cielo. I medesimi Inglesi ne 
diedero mehe ai nostri tempi ima bdp 
liissìm^ prova di ciò che noi veniamo 
asserendo, poiché Lorenzo de' Medici, 
e Papa Leone X, italiani, non ebbero 
mai pih chiaro e diligente biografo nè 
illustratore del Roscoe , nalivo , come 
ognun sa, e cittadino della Gran Bre-> 
tagna. Parlando {Mi particolarmeate di 
Lwd Byron, gli è noto a tutU ch'^t 
sptiriò giovanissimo , e passò la cu« 
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^ VI 

tìta storìca o !n mezzo A noi, o in 
^esì a noi piìi vicini che non all'i- 
sola nia salale, sì che un Italiano aver 
poteva ' i modi piti pronti e ammanniti 
d* ogn' altro a raccogliere tutte quelle 
noti^ che meglio giovassero a trattar 
oftn acóiratesza e verità questo sog- 
lio. Quanto 0nalmente alte Vite, 
Memorie e alti'e opere sotto qual si 
TO^ia titolo , che in Inghilterra e al- 
ti'ove furono scritte intorno al gran 
Poeta, noi punto non esitiamo ad af- 
fermare, che quantunque tutte insieme 
sèrvir possano a sommìmstrare i ma- 

, teriali per compon-e una Vita che non 
lasci più oltre a desiderare , ciascuna 

, per se tuttavìa non é téle da poter 
meritamente aspirare a questa lode. E 
perchè i nostri lettori veggano che que- 
sto giudizio non è altinmenti precipi- 
tato nè senza ragion^ Térrono qui- ap^ 
presso brévemeirie toecoodo delle varie 
« più rileranli opere che in questo pta- 



Digitized GoOglc 



VII ** 

posito sieno fin qui uscite alla luce, 
non senza prima notare che d'alcune 
jra esse^ per non avei'le avute sott'oc- 
chiOf ci coatenteremo di riftnir il paran 
ehe portarono intooio ad «sse i pub* 
Giornali. 



k Lettere e Giornali dì Lord Byron, 
con nolóie intorno alla sua vila. Per 
^ Tomaso' Moore. 

Incoiuinàereixio da quest' Inglese, il 
quale fu insieme ed uno fra i piìx 
caii amici che avesse Lord Byron, ed 
uno fra gli emuli suoi nella poesia. 
Il' opera del signor Mòore. è infiuti la 
pìh conosciuta e riputata di tutte quelle 
venute in luce fin' ora, ed è ben anco 
la piti inifiortaute, ove si guardi ai te- 
soro dei materiali eh' essa ntccbiude , 
CMO» ti -pub ooogetbitare dal suo ti- 
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tolo stesso. Ma non si pub dire che 
possa tener luogo di compiuta e vera- 
meate storica Biografìa. Le notìzie che 
il «oinpilatore spien'ge di quando in 
quando fra le lettere e 'ì Giornali da 
lui pubblicati, sono scarse troppo e in- 
sufficienti allo scbiarimento del vero : 
talvolta trovi in esse lettere e giornali, 
allusioni, cenni, scorci di avventure e 
di fatti , aspetti una spiegazione , un 
comraeiit(^ una nolida dal com|RlMo7 
re ; ma hai un beli' aspettare eh' ^i 
se la passa senza dir nulla. ÀI qual 
difelttp, proveniente da incuria e sbar 
datag^e, alti'i se ne possono aggiunge- 
re procedenti dai rispetti umani ond'era 
dominato l'autore come uomo di mondo 
e Tago di avro^ersì fra i ludriK e i 
personag^ autoreToli dd suo paese, 
come altresì da certa bacchettonerìa , 
con cui pare che il signor Moore Ta- 
glia ndla virilità. sua far dimenticar^ 
le mc^ e libere poesie della suaf^ 
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ventii, per le quali fu comunemeiitó 
chiamato l'Anacreonte inglese. Queste 
cagioni gli fanno talTolta tacere la ve- 
ri^ tdvolta contcuroeriB, e s6raéchi*ria 
ad suo inteb^meato, tal sìtra svìsaiìa 
é aTTolgala fìra 1« aad»gi e le ndi- 
Ue» intportandaj^ forte, p«> le r^cni 
dianzi accentiate, ch'ella non abbia a 
risplender troppo lucida e chiara. In 
mezzo a tutto questo però non gli dee 
esser conteso H r^o e ìmportante-me- 
nto d'iHM OMtaate imparziaKtà. Ile 
piace di qui rìCerire' il giudiiào cW in- 
tornio a qoest' opera xeca B tradaUiM> 
francese di essa, siccome queUo-diaa 
noi sembra dettato da spirito di fpx^ 
stizia e insieme dì verità,. 

M Certo ssràAe stato a deuderarsi 
che la oondizìoiie sodale Ad mgjahr 
Moore^ iB^Kmèndo^ manco rìspeUi 
verso i tìtì, ^ aTesse. oonoeduto di 
readv maggioro 'jgpustizui alf illustre 
tn^sato, Come aderaite cli'egli è di 
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tutlì coloro che tengono nell'aristocnir 
zia e nella letteratura della Gran Bre- 
tagna il primo grado, non solo ei non 
t'alteBta.di tutto dire, rad spesto ben 
anco « scheradsc^ «rrol^cchiandosl, 
dal dire la vmtà. II- suo discorso sem- 
pre ammamerato , cUvenla .pr^ao che 
ÌDÌntelligibile , appunto in que' luoghi 
dove sarebbe più a desiderare eh' ei ci 
desse esatta contezza delle persone e 
delle cose. Chi ha leitó, non dioo«olo 
le poesie ài qnest* «aton , Ma fe wm 
opere in prosa, rimarrà Sane memi- 
^iato, delio scarso ingagao cb'cgK 
spiega nella presente , e nessuno ri- 
conoscerà nello sbiad^^o compilatore 
delle Memorie di Lord Byi*on, l'autore 
tanto sa^we, e tmto tegfpero in uno e 
«-profiMido' deUe Memorie del o$Iebr« 
capo irlandese^ U Cafùtano Bocl. 
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■Zia Pìta di Lord Bjrron pei* GÌo- 
WBox Gah. 

n rigttor Gftl^ sooKieN, autore éd- 
F Andrea WtUie, e d'alcilm altri ro» 

manzi che potrebber gareggiare di me- 
rito con quelli dei suo compatriota 
Gualtiero Scott, descrisse pus esso e 
pubblicò la stona di Lord Byron, col 
titolo che abbiamo BunuiuuatOama sem- 
bra che quest*' opera non abbia corri- 
sposto gran fotto aHa betta rìnomanra 
dell' autore. Un Giornrie che stampa- 
vasi or son pochi anni a Torino sotto 
il nome dì Antologia Straniera ( cioè 
estratto del- buono ' e del meglio che 
recarne i Giornati stranierì, a siraì- 
gliama ddl'bidicatore Lombardo) die- 
de di cpiesta Vita il seguente giudizio. 

" £ uscito il primo volume della 
BihUfOeca Wasiomile inli-apresa dal li- 



Digitized by GoOgle 



— XII — 

braio Colburne ad imitazione della 
SibUoteca dì famiglia di Murray, e della 
Oclopedia^di GaiàiuSto di Longinan. 
Esso contiene una Vita di Lord Bynm, 
che ha Occupalo per qiu^che tempo 
M. Galt, scrittore notÌMmio in questo 
paese , ^ià intimo amico % compagno 
di viaggio, ( nota che intimo amico, è 
asserzione gratuita, e die coùipagno (U 
viaggio , il fu solo per gualche Òrav 
traUOi e per accidente^ come » scorge 
dalla stessa ^itd) di ^uel grande poeta. 
M. Galt ha trattato il suo soggetto in 
un modo così freddo, caustico ed in- 
grato che i suoi lettori inferiranno ine- 
vitabilmente che r autore di .Childe 
, Harold t era , come uomo , una mera 
creatura caprìodosa e fantastica, seq«« 
nessuna spede di carattere, vacillante 
in materìa di religione , ■ vacillante in 
materia di politica, demagogo quest' og- 
gi arìstoa-atico domani, ed un vero 
Don Chbcìotte né. suo tentativo cU rì- 
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generarè la -Gndó. Bìm^ei» po^ con- 
fessare che se M. Gak non ha ée^n»- 

mente apprezzato lord Byron come uo- 
mo, gli ha fatto ampiamente giustizia 
quando lo jia preso a. considerare co- 
me poetà. » 

' Altre ose'errauèni poi oltre queste 
del Giornalista torinese, o meglio in- 
glese, occorrer possono a chi si faccia 
di proposito e considerar que^a Vìla. 
£lla è mista di carattere storico e di 
critico ; e la parte storica, almeno se- • 
«ondo FatHoret è suborduiata ali* in» 
ta]dimenV> crìtico. Tali sono le sue 
formali parole nella conclusione del- 
l' opera. « Il mio assunto nelle prece- 
denti pagine fu quello di offerire un 
prospetto generale del carattere di Lord 
Byron , coi soli incidenti che ebbero 
principale infiueiiza sulla sua Tita^^e 
con tah &tti che render possano inte- 
ressante il mio libro. «• La6ade> cmne 
a compier questo suo «Hoato, net carso 
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d^'opera, egli si fa di quando in quan- 
do a inculcare, e a dimostrare, o a pre- 
tender di dimosti'are, che il genio dì 
Byron nacque massimamente dagli acci- 
denti della sua vita, e che perciò è 
fi|^ piti de&' occaùone « deli' c^e* 
fìmxa , 4^'e ingbiyta fecc^tà » il che 
vai quanto dire ch'egli non era troppo 
largamente dotato d'ingegno inventi- 
▼o, proposizione difficile a sostenersi , 
e che non importa a nessuno, or che 
la posterità si trova in possesso, come 
e donde venissero, delle si^linH ispi* 
fuìoni dì questa grande poeta. 

Da tutto ciò si può argomentare che 
questa ^ta, considerata come lavoro 
storico, esser debbe, com'è di fatto, 
snperfìciale e incompiuta , prìncìpal- 
mente nella pai-le che si riferisce alla 
dimua dì Bjkhi in ItalÌR^ 
■ Alla qitale scarsità e ìnsuSkàenu di 
pu-tìcoUui stcwici, r Autore à penò 
«di tu^ire eoa una rterna appeadioS 

. / 
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aggiunta alU Vita, la quale appAtflioe 
non è altro che una serie scuòte «fi 
notizie e novelle raggraocllate qua e 
]à da vari scritti , alcune delle quali 
anche favolose e ridicole, ii che (a. di 
questo supplemento un vero zibaldone. 

Tornando poi all' og^ra prìndpale , 
KOB teoBanio venir acpusaJì di tropp» 
fiérerità, dicendo db'ella è »tìnitk sttiza < 
nessun calore, che -v'è poco disegno, 
manco eleganza e meno ancora dì buon 
gusto. Per le quali cose tutte questo 
lav(H«, considivato comeoute^e» [UEib 
meritar qualche sUoia, ma newqw, e 
ben ^Dca come biogrs^tb . 



Fila j scrìtti , opinioni , ed JE^o- 
cftc del molto onor. Gwrgio Gordfi» 
Ifoel Byron, lord Byron ecc. e«c. ecc.} 
un 4itok> oiarlatanesco ^ una focciata, 
die [snwi^ rasoi e mei^ e fiqUce di 
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questo modò: per un gentiluomo in^se 
al servizio miUtare della Francia e col- 
legadi SuaSignoria,cOTnpilata sopra do- 
cumendy e sopra una lunga conoscenza 
personale. Quattro volumi. Londra. 

JNuQa dir ^ossiamio per nostro esame 
di questa Vita, che per altro sembra 
cosa a£b.tto dimenticaci ed oscura, non 
irorandosene fatta menzione in alcun'o- 
pera che tratti dallo stesso argomento, 
eccetto quella di Leigh Hunt, colà dov'è- 
gK fa una rìTÌsta degli scritti spettanti 
ftByron, uscitT alla luce prima del suo 
volume. Dalla notizia che ne reca d 
medesimo Hunt, si raccoglie essev la- 
voro che non inerita se ne faccia conto 
veruno. E un ampolloso e contìnuo pa- 
negii-ico di Lord Byron pieno di favole 
Gciapite e di litiomachevoli menzogne. 
Vogliamo citEffne alctme perchi^ si lào 
da ragione da queste dd merito di 
tutta l'opera. Secondo l'autore dtqott* 
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sta Vita il Conte Guiccioli, marito ddla 
celebre Contessa amica di Milord, era 
un povero UfHcìàle non d' altro ricco 
che di titoli. Lord Byron (cosi l'autore)» 
fece alla sposa un magnifico presente 
di gioie, ed in breve temi>ò divenne il, 
locum tencns dello sposo. Fu fatto un 
accordo all' amichevole, in esecuzione 
del quale il Conte andò, rimesso in ar- 
nese, a servire nell'esercito di Napoli, 
la Contessa rimase ad alloggiare e a 
convivere con Lord Byron sotto il suo 
tetto, e il padre di.ka divenne maggior- 
domo e intendente della casa. Prose- 
gue quindi a dire che la Contessa ca- 
valca come un'Amazzone, pesca, caccia 
e trae al bersaglio con Lord Byron. 
Poi racconta una git^ di quest' ultimo 
da Venezia ad Itaca nella quale dice 
che la Contessi segm o ìnsegtà 1' »- 
mante i» nu battdlo, con -un solo vai- 
letto. e so>stentte uiu burrasca dì due 
gionu e due notti. ìa attro luogo as- 
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serìsce che il Conte Guiccioli trovavasì 
in Grecia con Byron quando questi 
mon. £ in altro luogot aDcora , vuol 
farà credere che rinbento del |HHino 
TWgfflT latto dal lord>ìn Grecia j tioi 
1809» fosse di tremani fin d'al- 
lora la solteraiMOoe ddk Creda ìnsìe» 
ine con Àlì Bassa. Si pub egli spacciai-e 
falsità e inventar fole più inverisimili e 
ridicole dì queste ? £ tanto basti sull'o- 
pera del nostro buon g»ttiluoino ec, ec^ 

IV. 

Lord Byron, Per Madama Belloc. 

Dal giudizio che di quest'opera leg- 
gemmo nella Bmva &iqytdopediquet e da 
alcuni estratti ohe ne riferì questo me- 
desimo Giornale, ci fu dato bastevol fon- 
damento a inferinae ch'ella esser non dee 
altro che un'opera apolegetica, e che 
rautrice,,tutta infatuata dtil suo eroe. 
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ad altro non mira che a dlfendeHo da 
ogni Uccia magnificarlo con tumide de- 
clamaziooi ed esagerati preconii sul con- 
to i^Oy e con insolentì e vaghe in* 
TettÌTe Qontro la nazioiae in glese , e con- 
tro quell'aristocrazia. Se le nostre con- 
getture son giuste , un tale lavoro 
potrebbe chiamarsi lavoro da donna 
proprio nella strettezza del termine ; ma 
forsechè leggendo tutta l'opera potremo 
mo anche trovar tro|^o liguoso o ùSf 
lace questo {pu4izio. 

V. 

Nel fascicolo di Maggio e Giu- 
gno iti32, pul'e della Revue Enc^clope^ 
dique, si legge quanto sega«; 

'f Àmnuiasi iti IngfaìKemi una muAs 
Vita di B:^n, tih6 rapdkwda ta 
CQstauzifttft . rdazione delle me diffiih 
KBti staiiom a &m«^ V«)cuiM^ Bar 
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vebna e Pisa, di Tomaso Medwin. È 
questa una contrapposizìoDe alle Me- 
morie di ByroQ, pubblicale da Tomaso 
Moora. Il capitano 'Medwm aon pub 
-patire che Lord Byron abbia buon nò- 
ni^ a shaigtiaiiiza <dti quella signora dito 
perdÒMfc a un'altra donna d'es- 
sere bella, o spiritosa, ma non di ac- 
coppiare a un tialto amendue queste 
doti, COSI egli permette a Lord Byron 
d* ar^ dell' i&gef^o, a patto perb die 
quanto a carattefe ti sia mi mosbt» 
vero, team nq^nir orma dì moralità, 
e f originale dì quanti scelerati e ter- 
rìbili personaggi si veggono ne* suoi 
poemi, ec. » 

- Dalle quali parole sembra infatti che 
Ulta VUa ifi Bjvon sia stata pubblicata 
dal Medina , e a questo proposito ci 
ricorda d'ar^ anclie veduto in .alcuni 
Fogli itidiaM e stranieri stampata una 

^^demioa fin esso « Toidarà Moqre; 
ma se' i« 1^ «testa i. scritta eoa iptellD 
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spirito e inlendìraento che è' detto iiellà 
Heuve Encyclopedique, ella sarebbe un 
lavoro più da partigiano che da storico, 
un Bbello aozidiè tJtro, e poco ii-utto 
potrebbe caTame chi volesse giovarsene 
■Uà Kografia det Poeta. 

VI. 

Wìta e Genio di Lord Byron per 
Cosimo Garàon, 

Questa Vita anzi che una biografia 
è un breve risU-etto qual può racchiu- 
-dersi in un libricciuolo di poche pa- 
gine. L' autore è un pai-ente di Lord 
liyron , e tra per questa parentela , e 
.per avere scrìtto poco éàpo la . morte 
. del Poeta, e sotto l'irrìtadone del do- 
lore, narra le cose con grandissima 
pai-zialità, nè sa far altro che inveire 
contro gli avversfuj di Byron, indwn 
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)a moglie, -è giustificar^ in ogni &tto 
r iUttStre coa|^uBto «uo. 

va ^ - . - 

T^ta di Lord Byron del sìffwr 
Paulin, premessa alla traduzioDe fran- 
cese in prosa di tutte le opere del 
^09fa fatta da esso Panlkt. 

Quest'è una di qo^e Vite breij che 
^ sogUon comunemente pranettere alle 
Opere degli autori, e che più propria- 
mente si chiamerebbero Notizie. Non ha 
nulla di nuovo, ed è scritta senz'elegan- 
jEae sènza critica. Oltre di che questo 
«gnor Paulin, si mostra in tutta il suo 
Iatoto in^o deeament^ e quasi d^ 
■^mmo stomachevolmente pannale per 
ii Poeta. 

Tali sono quelle opere intomo a Byron 
die. si possono porre-ndla classe delie 
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biografìe intere, almeno l'assunto , 
e dalla notìzia delle quali, d.seipbi^fihQ 
i nostri lettori, avran potuto de^un^e» 
insieme con noi, come in questo cam- 
po rimanga ancor molto da mietere a 
UD attento e diligente scrittore. E qui 
ci cade ancora in acconcio di notare 
die nessuno meglio d'uno scrittoi-^ ita- 
liano pgiiar potrebbe, con cogBÌwme 
di cwisa, stante il lungo sog^putnio, 
di Byron ( di circa sette anni ) in ItBlii% 
SI rispetto ai luoghi, si rispetto ai co- 
stumi, e SI finalmente rispetto alle vi- 
cende del Poeta, Laddove gli scrittori 
forestieri hanno preso in questi propo- 
siti (U grandissiaii errori. Valga resem-i 
pio £Moore, .il quale era pure slato 
in Italia, ed anche lungamente a Ve- 
nezia, e tuttavia, dice che la prima abi- 
tazione colà di Lord Byron fu in Spe- 
zicrid, mentre invece gli è noto che 
era in Frezzeria, né per quanto sappia- 
mo, V ò ne«uma coofrada in Vene» 
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-sia che |i l^hiaini col nome di Spezie- 
ria. Oltre l'alloggio inFrezzeria ilPoeta 
teneva pur anche un picciol casino a 
S. Maria Zobenigo,'chei Veneziani cre- 
dettero servisse a'suoì segreti passatenv 
pi. Or bene di questa particolarità, per 
sé naedesima importante siccome la sola 
atta a^ spiegare in qual modo Byron 
potesse UBoreg^are e trovarsi con la 
mercantessa Marianiia S. enelmedesi- 
mo tempo con la Fùmarina, nessuno 
degli alti'i autori fece parola, ma sì bene 
il nostro biografo italiano, appunto per 
la comodità ch'egli ebbe maggiore, mei^ 
cè la "vicinanza dei siti, di procacciarsi 
cotesta e altre -simi^ iii>tizie. 

Medeaiomnent» nessuno de' biografi 
stranieri fece pur motto della visita di 
Bjron ,alla pii^ne del Tasso in Fei*- 
rara, perchè nessun di loro ebbe l'op- 
portunità d'aver fra inane l'estratto del 
Giornale Arcadico riferito dalla Biblio- 
teca JtaUanaf ckuide attinse il nostro 



Digitized GoOgle 



— M» — ■ 

Autore la cc^ùoa^ di questo ibUi^che 
non vuole essere rìvocato in dubbio, 
essendo appoggiato all' irrefragabile 
stimonianza dello stesso portinajo di 
S. Anna, che ne fece il racconto alla 
Signora Ginevra Canonici Facchini, au-^ 
trìce d'un Ragipnamfiito, mserìtond. 
detto Giornale Arcatfico di cui forma 
parte l'estratto che ne iifeiì la Biblio- 
teca Italiana. Lo stes$o dkasi quànto al 
fatto COSI drammatico e caratteristico 
dell'altra visita al sepolcro di Dante^' 
che il biografo italiano sappiamo aver 
avuto della bocca me4esima del clùa-~ 
xissimo t>ottore ÀglìetU di Venezia, U 
qode troTOSsi in compagnia di Milord 
a quella visita nel tempo del suo sog- 
giorno a Ravenna , quand'ivi fu chia- 
mato a medicare la Guiccioii. 

Oltre questi e altri fatti passati sotto 
«lenzio nelle oittUe biografie e dei quali 
importava il far menzione, alcuni pur 
Te n'avea che volean esser meglio chia- 
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rid «'Ìì:Q questi, ^pel delle rissa ool 
Sergente Kefapo Masi , la quale non 
avvenne altrìmenli 'colle circostanze 
narrate dagli stranieri, e dallo stesso 
Byron in uoa sua lettera, tutte ad ag- 
gravio dell' Italiano , nfa in modo af- 
fittto divmo^ e fpialcr r abtÀ^Ki dal 
nostro JbiCoTe, si ieee coscienj» 
di procurarsi dal luogo stesso dove 
cadde il fatto le più cred3>3i testimo- 
nianze e infoimazioni. 

Ora volendo proseguire la nosh'a ras- 
segna delle opere scrìtte intomo a Lord 
Byron, e poiché abbiam toccato delle 
prisdpali, àoè di quelle che sì pos- 
sono, ooflie notammo, considerare in 
^tddieinodo come biografie compiute, 
più non ci resta che a toccar breve* 
mente dell' altre Memorie particolari , 
e per cosi dire episodiche, che sono le 
segoenli: - . 
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Conver'sazioni di L. Byron con la 
Contessa di Blessin^m, po' MTvire 
dì seguito alle Memorih ptMUeate da 

Tomaso Mffore. 

Opera eccellente sorra tutte le al- 
tre che furono scritte su tale ai^go- 
mento. V si trovano , i vero , poche 
partieolarìtà Inografidie, ma é j^reziosa 
ciò cAie oHiceme sJAa parte carat* 
terìstica» e |ie» la perfetta in^rzialìtì^ 
e acutezza (U nente autrice., 

Giorrude deUe Couversazioni dì Loni 
Syron "^natò d/àran^ mia residenta 
con Stut Sifftórid a Pisa ne^ àà- 
ni 1631 e 1833 da Tomaso Medvifinec» 

• Ubro ameut^ benché alqugoito leg- 
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gerettù e superficiale, e non senza ine- 
sattezze, spane qua e caìk per entro 
le sue relazioni ; pregerole» nondime- 
no, per alcune particolari notizie bio- 
grafiche che ucn si trovano nella stessa 
Compilazione di Moore, e perchè By^ 
ron vi è dipìnto con molta verìtà e 
aggiustatezza. Se questa, che non ore- 
diamo, è la medesim« opera, da noi 
accénnata al n.** V, non TOrrq^vno cei> 
tnroente accoBrodard al ^dizio troppo 
seraio ddla Reme EuyclopeM^ue. 

X. 

CaHej^o dì Loi-d Byron con un 
anico j eontenmte le ledere da esso- 
tcritte a sua madre dal Portogallo, dalla 
SpOffiaj dalla Grecia e dalla spiala 
del MedUerraneo, negli anni 18(^^1810, 
i8< I €6. Per Roberto DalUu ec. 

Questo libro contiene la raccolta epi- 
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stolare annunziata nel titolo, framuez- 
zafa di notilàe e raco^ del raoeo- 
coglìtore. Vi si trovano idcnne |H«ziose 
partieoLarìtà della vita di Byiw, per 
queU'tnterrallo di tempo corse dal 
ritorno dd nio primo viaggio, fino al 
momento in cm cdibandonò per sem- 
pre l'tnglnlterra. It tisrattere di questo 
grsBd^uorao V i bene mppetAmMo, 
ed anchi^ 1*0010161^ si Si coaosecre pw 
uomo & buona lèdc^ e di molta reU- 
g^lie,, ie fbrse non b'ascom talvotei 

nella santoceliierìa e nell' intoUer&nza. 

1 

XL 

Ultimi gromii di Lord JByron del 

Capitano Pony. 

Sappiamo per giudizio di Leìgh Hunt, 
esser que&to un libro assai pregevole. 
Contiene la storia degli ultimi giorni 
di B]Ton a AG»oton^ , cioè deH'ul- 
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tima sua malattìa e della sua morte, 
e gli n può pTMtar intera efedeaxa^ 
diè il capitano Pany, fu bollega di 

luì , come Ufficiale ài arUglteiia spe- 
dito in Grecia dalla Commissione Fi- 
lellena di Londra. A questa fonte dcg- 
giono aver attinto i biografi di Lord 
Byron , per cjuanlo si riferisce agU ul- 
timi momenti della Sua Tita , intorno 
ai quali pubblicò una relazione ajicfae 
jl giovane Conte Pietrò Gamba, che 
fìi pur compagno di esso 'Byron j nella 
spedizione di Grecia. 

xa. 

Lettere- sai Oa-aiteiie e Genio Poe- 
tico di Lord Syron per Egerton 
Srydffy. 

Nelle opere di Moore e di Hunt , si 
trova fatta onorevol menzione di que* 
Sto libro, <fi òli diedero anche favore- 
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voi giudìdà parecchi pubblici Gior- 
nali. 

xm. 

- • ■ t 
SeparazioTte di Lord Byron da sua 
■Moglie. 

E un libercolo elle intende a giusti- 
ficare Lbrd Byron in questa sciagurata 
Tìcewla ddla sua vita , contro le w> 
cute di Canipbdl. 

xiv; 

Lord Byron e alcuni dc'suoi cwtr 
temporanei per Leigh Iliinl, 

Opera che promette assai pib che 
non attiene. L'aatcuv di essaÀt[ueUo 
stesso Leigh Huntcheimplrese a com- 
pilare un Giórnàle m compagnin di 
Lord B^nm> col titoltf dì Liberedt■^ 
b* 
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morto quasi nel nascere, he differenze 
insorte fra i compilatori, die iìinnio la . 
principal cagione onde il Giornale collie 
sì cot-ta vita, fqrnfBttp quivi il pikid- 
pale assunto deU* s/f^ aefla parte 
del libro che riguarda il Poeta. Non 
parla quasi d'altro che di questo stuc- 
chevole argomeàto , e intento solo a 
^ttare la propria causa, e ad ostenta» 
le sue ragioni e i suoi moliti in qnft- 
sta faccenda, pan risparmia nè modi 
nè parole per denigrare « inlbmare 
r antico suo collega. Laonde, siccome 
troppo manifesta è l' ira e la passione 
dell' Autore , così pochissima fede si 
pub prestare al suo detto, Uudando 
stoffe che scarsisama snetAte la messe 
delle notìzie biografiche da raccogline 
in questo libro. 

XV. 

Narrazione del viaggio di J^rd By- 
roft in Coni^ e in Saed^a 
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rantc la State ^ l' Auiunno dei i8ai 
compilata sopra note, jaoe but^a ii 
gio dai passe^eri ecc. 

Questo libro pieap di hìxàmn e ro- 
. nansecdw STTÓDture) è vkà jaetta im- 
posbm da capo a fondo jpoidiè'liord 
Byron nella ^te e nell* autunno del- 
l'anno 1821 soggiornò parte a Ra- 
venna e parte a Fisa e di viaggiare ia 
Corsica e in Sardegna nej^ur gli paub 
per il capo. 

XVL . 

Zonf ifyro» per GùUi» Jamn. 

Opuscolo che trovari fra le Miscd.- 
lanee di questo wrìXton. È un lavoro 
inoipdlato , ehe tiene plb ddla novdla 
della «toria^ dove il carattere del 
- poeta , e le wm nceade mxiio o «sa- 
Bende o lldijite ,;eper .«oAdiradnuB- 
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maUziidc p»- solo stucBo di faf eflfetto^ 
■a somiglianza delle altre novelle di 
questo scrittore sopra Alberto Durerò, 
Holbein, e altrettali. Insomma è opera 
€àìB non liDéiitava d* essere rìcorclàta, 
•e non piftnoiÌK (Mt'Àutòr^'ebe soo- 
hm tastare in Frauda e alb^TC ttg^mt^ 
pel primo c piti fecondo rappresetrtaute 
delia, letteratura facile e leggera. *- 
E qui dai-em fine a questa rassegna 
bibliografica, stimando inutile avvertire 
che in quasi tutti i Giornali si videro 
articoli necrolo^cìdiByron, tosto c^e 
si sparse pel mondo la voce della sua 
morte , e che poche sono le moderne 
scritture in cui non si trovi fatta pa- 
rola di lui. Come inutile slimiamo al- 
tresi il notare che di pochi altri uomini 
fii è tanto pavlato é con tanto datismo ' 
■ù di «T^^OiM, o Smaltì, e ta^ 
Savoia à sono xpacdate eoai a dani- 
(iniiio cornea diviaizmrioi il de- 
via ladBrabaente «rraùirè .paiteadosi 
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d'un uomo così sU'aordinarìo qual fu il 
nostro Poeta, che seppe, bensì rivolger 
verso di se l'ammirazione de'contem- 
poran^ , ma aón far tacere in essi - 
P invidia e le altre maleTole pasèioai. 

Intanto noi possiamo ^ìcurare i 
lettori , che la Vita di cui qui facciamo 
presente al Pubblico , fu scritta con 
queir esattezza storica e quella tempe- 
ranza d'affetti e d'opinioni, onde solo 
per avrentuib poteva esser capace uno 
terittore italiano .che imprese a trattare 
il suo sgomento nel luogo stfiHo dove 
passarono i più de^ avvéniménti rac- 
contati, affatto libero d'ogni passione, 
toltane quella di scoprire e dire la 
pretta verità , é dopo varj anni che 
la morte venne a rafireddar l'ire con- 
tro il grand'uomo, il qu^e oom^ebbe 
ira noi nel signor Ifioo£ni , il {nit 
leggiadro e fedde de' suoi traduttori ( t),, 

(i) IpeCDudiBTtea lecatìiBTflno it«Baiio' 
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COSÌ awà ora il più diligente e sin- 
cero de' suoi. bi(^ra& 

dal signor Nicolini che ultimamcnie furono 
raccolti e stampati in un sol volume da Crespi 
e Comp. infilano, Bono il Coisarp^ k Sposa 
d'Abido, U PuiattM e fl Lira. 
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■ OMHIXIO 

Nascita s casato di Bynn. — Morte di suo 

padre. — Prima fanciullezza passata con sua 
madre nella Scozia. — Piimi stutlj ad Aber- 
deen- — Primo amore. — D'anni diecisuc- 
Cede «1 tìtolo di lord e ai beni patrimoniali 
. della fiuniglia. — Lascia k Scozia con sua 
madre, e patta a Newstead, contea di Nol- 
tinghan. — Fiìbm Mifg» trMìi«?t*»àA»tÌl» 
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ana goTernatrice. — Secondo amore , e pri- 
mo saggio poetico^ stando aìùi. — Entra nel 
collegio d'Harrow. — Terzo amore. — Passa 
allo studio di Canbridget — Sue dìscìpazìoni 
colà, anoi compagni e condiscepoli, Carlo 
Slinner Matlhewa, — Ore ctozio. — ViUaoo 
articolo della Rivista d'Edimburgo contro le 
Ore (f 0310. — Smania del gioVane lord. — 
Scrire la Satira i Poeti Inglesi e i Revisori 
SeosMÙ. — DncrìzionedilTewitead. — Vita 
e piacer! del gìortne lord a Newstead. — 
Maggiorirk , ingresso nella camera dei Pari , 
pubblicazione della Satira..— Partenza per 
l'Oriente. — Breve dimora a Lisbona^ a Si- 
viglia , a Gibilterra , a Malta. — Arveotare. 

— Partenza per la Grecia e sbarco a Pre- 
tesa. — 'Viaggio attraverso all'Albania, e 
•rrivo a Jannina. — Visita ad Ali Pascià. — 

— Passaggio e soggiorno ad &tea«. ^?>resa 
Macri. — Partenza per CostantinopoH. — 
Primi canti ilei PelìrgrÌna<rgio di Chil^e-Ha- 
rold , cominciati a Janniaa c finiti alle Smir- 
ne. — Passaggio dell* Ellesponto a nuoto, — 
Sbarco e dimora a Costantinopoli. — Ritorno 
ad Atene. — Alloggio in un eonvei^ di Fran- 
cescani, dudj ftuH, b^iKkim ^Ormia^— 
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Pratica amorosa con ima giovine torca, e 
caso terrìbìlQ <c1ib ne luocede. — Ritoioó in 
Inghilterra. — 

Ij ingegno mirabile "e l' indole siit^ ■ 
golai'issima di Gioi-gio Byron resero uni- 
versale a' dì nostri il parlare di lui. E 
veranoente ameoissimo è il soggetto , 
ed anche non mutile a tfì^ia;!^ ; pir* 
ùiè Txoif^ ronwuizo , ma storia se ne 
facci^^j-COffle io propongo di fare in 
queste'' «arte. Parlerò della vita , non 
dcir opere sue ; o per dir meglio , di 
queste tanto solo parlerò quanto possa 
spettare ad illusti-azione della vita stessa, 
o a far ctmoscei-e il tempo, le occasiotri , 
le cir^o^nze in cui furono composte. 
Insomma da storico, non da saccente He 
porjérò ; che di saccenteria il mondo 
è già pieno ; cosi ne fosse sazio ! 

Fra i cavalieri francesi die scgni- 
, tarono Giiglielnio il Normanno alla 
coB^pista d'In^^iltm'a IroVasi ricór- 
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dato un Bod<4£E> dì Baroo o BynAi» 
come pcwcift si ditae.» dal quale} sio 
come da primo stìpite, fànno gli scrit- 
tori originare l' antica e gloriosa fa- 
miglia di questo nome. Sin da' primi 
anni del regno di Guglielmo questo 
Rodolfo di Byron vedesi registrato ira 
i prindpali proprietar] ndbt eontea di 
IfotliDghaiii j e sotto i regni seguesti i 
successori di hd b^ann pMsessori 
d'altre terre nel Derby,' alI5 quali sotto 
Edoardo I fu poi aggiunta quella di> 
Koclidale nella duchea di Lancastro , 
e a questa in progresso di tempo l'Ab- 
bazia e terreni di Mewstead, che alt' in- 
camerarsi de' beni eccleuastìci furono 
per Enrico VIU donati ad un-t^vanni 
Byron, suo gran fàTorìto. Queste due 
possessioni di Rochdale e di Newstead 
fcyn^naiofio il principale c poscia il solo 
patrimonio della famìglia. JVè solamente 
per antichità dì legnaggìo, ma per Tanto ' 
di nobili fatti si raccomanda il nome 
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dei Byron, leggendosi di essi che pu- 
gnarono con gloria in tutte le più me- 
morabili giornate contro la Fi-ancia , 
e - trovandosi partìcoUre memoria d' un 
Giovanni ByroD^ animato del soprad' 
dello, che alt' assedio di Calais meritò 
ctie Odoardo III in premio del suo 
valore Io creasse cavaliere sul campo. 
Un altro Giovanni Byron , pronipote 
di questo, fu ùe' piimi che si unirono 
Enrìeo dì Riehemond contro Bio- 
cardo m , e illustròssi nella- battaglia 
di Borworth che costò la corona e la vita 
alTusurpatOre. Sotto gli Stuardi segnala- 
roDsi i Byron per fedeltà singolare alla 
causa reale e per devozione a quella 
casa sventurata tcmto che alla batta- 
li di £(%diiU,' secondo quakhe sorìt" 
tore, o a quella dì ItCTrìburf, secondo 
qualch'altro, si tqoranmo a combattere, 
non meno di sette irateUì, contro le 
fbree delFariamento; eunquai-to Gio- 
Tfuittì ByroBf p«r rimpoitanza delle cose 
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operate in servigio dì Carlo 1, v^ne in ' 
lanta odio della pEffte coiitrarìay il 
Parlamento non pago all'avergli pub- 
blicati gli averi, per decreto speciale lo 
escluse per seinpi-e da perdono. Nel 1 643 
cominciò la nobili» della famiglia; e fu 
in questo stesso Giovanni Byron, creato 
da esso re Carlo I , per merito dei 
preaccennali servigi , lord fìyroB di 
Rochdale, dal quale qitfesto titolo con- 
tinuossi per quattro successioni fino 
ad un Guglielmo Byron, dicuìrairac- 
cadeià di parlare piì» specialmente nel 
progresso di questo libro. Fratello se- 
condogenito di questo Guglielmo quinto 
lord Byron fu Gìovaiuii l' unpìiraglìo, 
riputalo fra gli uomini dì mare piti 
esperti de' tempi suoi, <%lebre nel mon- 
do per le «ti'aversie sostenute nell* O- 
ceano del n'.ezzogionio e pel raggua- 
glio che ne Sdisse e pubblicò ; ma non 
meno infelice nella paternità che nel 
siìccessQ delle sue spedióom. Inapei-oc- 
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chè fu padre dì un unico figlio c^e, a 
malgrado d' ogni cura pev lui posta in 
allevarlo, gli riuscì di cosi perduta spe- 
ranza e di sì sfrenati costuirii, che non 
Tenia generalmente chiamato , -se non 
eoi MMe di Gian B-^jt il pazzo, e il 
ttOTani neHa sna compagnia si tenea 
per infamia. Ciò nondimeno, non im- 
peA che , mercè il credito e le ade- 
r^ze del padi-e, eì fosse accettato nelle 
guardie reali con grado e provvisione 
di capitano : ma quando la morte del- 
l' anuinraglil» gli lasciò intiera la bif 
fia di sè medesimo, noxi dibero pih 
BoaBura i suoi vizj e le sue follie, nt^te 
quali, tutte profuse e consiimb le so- 
stanze. Essendo de' più begli uomini 
del suo tempo , si mise a corteggiare 
madama Amelia, moglie del lord Chai'- 
martfien, per la qaale si narra che non 
meno £ quattro mì^ìa)a di sterlini 
-apondasse in un sol anno, e tanto la 
itkvagl& e affasiàab aej. suo amore^ die, 
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benchiì sposa giovinetta e felice, la in"- ! 
dussc a seco fuggire sul continente. Di 
che avvenne che, fattosi dal Charniar* 
ihea xvooim ai tribunati e ottenuta sea- 
teitzà di. dÌToi^, ei poscia sposolla, e 
n'dibe Augusta Maria Byrofi, ora nmda- 1 
ma Leigh, della qóale sarìi latta parala' 
altre volte in queste pagine. Non cor- 
sero appena due anni che questo mal 
augurato matrimonio fu sciolto per la 
, moi-te ddla misera sedotta , tratta al 
sepolcro da rimorso, da crepacuore' 
e da' mali portamenti del oiwito. Il 
quale un anno dopo eercabdó in un 
secondo matrimonio rimedio alle sue 
disfatte fortune , chiese ed ottenue la 
mano dell'unica 6glia ed erede di Gior<| 
po Gordon di Gi^t^ Caterina Gordon, i 
della Coatea .d'Aberdeen odia Scozia. 
Da questo matrimomo, il giamo ab dì ' 
Gennajo dell' anno 1768^ » Maijodge 
presso Aberdeen secondo qu«](^ti|a.' 
nioBe, a 2)ou«res stando a {{iialche bA- | 
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tra, a Londra secondo la [nh probaUl^ . 
nacque Giorgio Byron, di cui ofìi in- 
Cbmmcia la vita ; al quale il cOgnoniQ 
M Gordon fu posto pei* obbligo in- 
fluitone da testamento a qualunque 
^pOBttsae la erede di Gigfat 

Oltre Je terre dì Gigfat e. di Mraik- 
shill, Caterina Gordon, che d' ora in- 
nanzi cliiamerò madama Byron , pos- 
sedeva nel tempo del suo matrimonio 
e azioni dì banca e pnritegì dì pesca 
mUa Dee e da tre mìgliaja dì sterlini in 
CRintaoti; ed era tanta la nobiltìi dd 
mo easBtOf dbe», v/m tk* iwpenan £ 
gran lunga le fortune, non avea fami- 
glia la Scozia che potesse preferirle 
per questo rispetto : imperciocché per 
lato dì, donna ella potea vantarsi di- 
^césti daf^i Stuardi, atmwerando fra 
1^ urtenati- della sua casa Gdoi^ se» 
«ondp iCooCe di Huntley, die spoaò la 
firinrìpess^ Anfaaì}etta Stoart,' fì^^ (fi 
<j^aooBi» I di Sctàia. Bla ia piEcol 
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fX>GSO jli tempo azioni di banca, prì- 
vUe^gjl» contanti dovettero convci'tirsi in 
f agaiaento dei debiti del marito ; e ciò 
non lìast^o^do ) co&Temie di mano in 
in^no venire alle ipotedic, e dalle ipo- 
teche alla vendita delle terre; 'tanto 
che non passarono appena due anni 
che madama Byron videsi da uno stato 
di agiatezza ridotta al misero provento 
di i5o lii'e sterlina, interesse d'.un ca- 
ntale nUmiOa al «Ila psirtVioliirtt sot 
stentanientct e avanzfito bl nanSragLQ 
di tutte le sue fortune, Nel 1790, dopo 
«va* soggiornato in Francia col ma" 
Tito, poi a Londra sola col figlie^ elU 
|)assò con questo a stanziarsi ad Abei-* 
deen, ove poco stante anche il marito 
«ì tràsfen dalla Fi^oia, e visse con 
lei qualche •.temim, Ma.i disstqiori fw, 
quenti e la strana .nabmi ooàddl' una 
come dell* altra facendo, loro ipipossì* 
bile la coEtviYenza, presero -per ]D««tì^ 
di jt^porara ^ tetto, e |& mogli» aad& ! 
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a starsfflie col fanciullo in itn' altra 
abitazione in capo alla medesima con- 
trada, Kondimeno continuarono a vi- 
ùtwsi pie qualche in^,'fiiLQ]ié fìi ne- 
iies«9ria Tenir finalmente ad un'ultima 
e formale eeparazione. Allora il capi-* 
(ano Byron tornossene in Francia , 
d' onde ripassò ancora due o tre volte 
ad Aberdeen per ti-arre qualche sus- 
sidio dalla moglie che seguitava ad 
lunario malgrado la sua pessima con- 
dotta e le proprie strettezze. Poo) dopa 
il suo ultimo FÌtOTno.fai Frenoiainéà 
a Valenciennes, Fantto 1791^ trigesima 
quinto di sua età. 

Cresceva intanto il fanciullo, e dava 
per tempo segnali d' un'indole som* 
mamente -ma, tenpastosa e'-violtota, 

^tencbè nùsta d'affisttoova ótìHoeueu 
Nurasi ohe U ceraso Byron suo pa* 
cb^ nel tèmpo che abitava ad Aber- 

' dees s^ttratfunnte daUa Qioglì^ lo 
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sè qualche gioino , ma che teniitoto 
una Dotte , non fu appena il matti- 
no , che af&ettossi a rìtnan^ario alla 
msdf^ ianto ^ lìi grsr* ia mai tur- 
' Itoleiaa. Iht* atott , cotitkttto. al 
■ teatto a -veder la Bisbetica Corretta > > 
stato luDgunettte quieto ed attento, 
quando Tenne un passo delia Comme- 
dia ove dice un attore : io so che que- 
sta è la luna » e T altro risponde : tu 
te eia ttunA} e^ è H bea^eo «ole , 
^zatod da sedere^ gtidò stìzzoMuamte : I 
ed io vi dì^ eh' ella è la luna , caro i 
signore. Talora l'Ipreso d' aver lacere 
o lordate le sue vesticciuolc » non fa- I 
cera altra risposta che di prenderle 
con ambedue le -mani e metterle in 
pezzi. Ad Aberdeen conservasi ancora 
ima scheda d'una sottocoppa dì poiw^ 
eallana eh' eì franse coi denti in ubo 
Scempio di collera. Non aveva Bncara 
cUDpiti gli anni cinque ^ <p;^do fo ; 
atomo ^ «uiuu sapafai ekamitup. i^A- ! 
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benleen, ove dal legg^i-e q sa^ì^ere ìd- 
segAvau nqo.aillii i)Itto)t ^pradi d«Ua 
latinìlh. n cmoMo cÌk 'yi n aoqiBsti^ 
& d' ne disoapolo capricdoso e «fì*- 
Wto, ^ di segnalarsi iq eoBOn 
petenze dì mano che dì studio ; ap- 
plicatìssimo di quando in quando, ma 
piuttosto per volte di (teireUo e ^^asn 
aiqggieri fiaerari f^ifltm» ^ <l4T«m 
• di diSfciftliBa j fbòr di modo arri- 
schiato e rissoso, e a dare anziché a 
ricevere atto e disposto. Di che fanno 
fede parecchi esempj , fra i quali ba- 
sterà il seguente. Un giorno tornando 
da scuola con altri f^^ulU, e uno. 
tctmBMhw Cr8:^queMi,' dal: «{uak à. di- 
4xytai o0bio noa so ^ phe posa , ^ 
che .non era stato castigato , com' ei 
pretenclcTa che fosse, gli si scagliò fu- 
riosamente , e benché gli altri lo to- 
gliessero a difèndere, lo governò come 
^ parea, di« meritasse : . ppì gimnto a 
«tua tom t^Éramt» 4 ■l)ftM>t^ « ^ 
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miOBÈo^ dalla fiua gOT«rtiBtrìoelfhe 
éosa ai«8stf AiUd > rl^» «ti» 
pàgstff eeit&'ddgito di 1mÌIM« pro^fesse, 
cb'^ft (»tt no' QyAHa') die^l* ìsipm* 
dèi Byión era em& Syron, di'si nòn' 
Terrebbe mai meno alla sua impresa 
per cosa del mondo. Mostrò altresì fin ' 
dfl Questi teneri anni nqa grande ìn- 
^finasione alle scorse sòtitatiè e alfe 
villi randagia ; e ogni cbe Teni- 

"ta^ it étst^ trAfugavasi -da eoak, 
idtasaia sna m^ctre e la (gòremalrieé 
in gran pensiero di 5è< iSovente tqI- 
gevasi alla spiaggia del mare } e un 
^orao dopo luogo e* affannoso cor- 
carlòj lo si trovi» che: si- dibatteva nel 
ibeetib d' una lamd; dwAde gli tatr^ibe 
Mato ih)p«r8s3^e usttliv' sttuu i' «Itrai 

Sbccorsò'. ^ 

'Durante (juesto fanciullescò periodo 
di sua -vita, 1' anno 1 796, benché fosse 
appena l'ottavo dell'età siia, eì sen^ 
uà Uff «BOM- àpataaai i <pEÌ|rà sflott* 
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menti d' amore. Del che non sì me- 
rai%lièraBno coloro che «anno per ce- 
lebri eseif pj quanto ne' poeti, e in ge- 
■érale' ia.tàtti cpieUi che nacquerò Ma- 
dise^Bft del foeAot'lo vriluj^ di «jne- 
sta passiooe esser soglia precoce. Og- 
getti di questi affetti puerili era una 
fanciuUetta della sua medesima età, o 
ì& quel tomo. Malia Dt^, vmaim.et 
•lare qualche tempo ad Ai>erdeen eolia 
propria madre ,. amica , e ; non- so se 
•ncb^arente . deUa sua. Delkt. quale 
ricordandosi ancora diecisett'arini do- 
po, in un suo Giornale ei scriveva cosi : 
« Pooo fa sono stato molto pensando 

a- Maria Duff: ella è cosa mirabile 
M'OKn'io potessi invaghirmi a quel 

m^a cbj qaeUa' &iiciulla ìn una età 
« He^^qiisle^'iD non poteva oonosoerfl / 
M amore, ■■ né che cosa significasse quo 
» ita parola ; e nondimeno ciò oh' io 
Mscntira <e!%^:amore i«enza dubbio. 
-'t^j^t^fuSm-^^ a im^ mn (ma' 
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n .w# ' )d'.ftU{Hr9 in poi io proTAÌ bftn 

«•«mai y A eon' tetta db ja mi ric^^ 
m tuttora d'fl^ni cdsa cbe ci dicevamo, 
» . delle sue fattezze, de' miei trasporti, 
» deil" infestare eb'-ia faQeva la came- 
*i rìera'di mia,inadre'.'accH>c(j3bè le «crì- 
«I Téfseii^ mia-fMrte ^ ìotoi' ella- fece. 
H fìdaJ^MD^ pèr tteMpiiUHrmi Quella. 

» pazzo; e pei ch'io non sàpera sàircr 
N lettere da me stesso , ella i^einM; 
- la mia segretai-ia. Mi ricfH^o tltreaì, 
• rdelle nostre passeggiate e del mio 
ar.'vontento 'inespniiiiliile quando. me 

» ' dei &n6iulti- Come idiayolo éi d'cMida 
*> mai tutto ciò potea sUccedese n» Jina 

» età come quella? Certo io non aveva 
*t allora notizia della difFerenza de'sest 
« .sì^ come non ébìà .-a pezza piì). 
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M mentì e 1' amor mio fLir(»io di tanta 
intensità, ch'io dubito se dopo quella 
M volta io «ia mai stato veramente ìq- 
- vsmo»to: » ■ 
. Una febbre scail^tìtta , ddla. qnak 
in qties^ anno i^edesìmo àmmalìti, 
avendogli lasàat^ una grande prostra- 
eione dì forze, parve a sua madre di 
doverlo condurre a passare la state 
■aÌ\a montagna. Trasfcrironsì peitant^ 
eU^ il «'la gp!t&aéttrv»<,«. Uair 
hte»t kttitano^ dà qtisrahtsi isig^ w 
Aberdeen , e presero stanca .in 
rostica abitazione , dove odo che an> ' 
Cora sì mostri al pellegrino la canitra * 
e il letto ove dormiva il fanciullo de- 
-stìnato dai cieli .a tanta celebriti L'iiit- » 
pceGflìone ^she ^Baeo nelia- ^m-ioasm 
namie V sa^^tùy. delle celdcbe ntontttr 
Igne in tale, dboe £ queUe scene sur 
blÒKiì, di <{óel sio^lomo, di quegli ahi? 
. tatorii ^ Hpwn' costmn non' si dimen- 
totoaipnp tuttft^ iil«..E te- Ira 
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quelle' rupi non nacquero, come alcuni 
pensarono, le sue prime ispirazioni poe- 
tiche, certo TÌ nacque rinclinazione vi- 
vissima che al Tìag{puu« pà monti e Ta- 
Ifiore che alle alpestri tbdnte egfi dibe 
sempre. Nelle raccolte delle sue poesM 
giovaoilt sono fra le migliori le stanze 
intitolate alta montagna di Lachin-y-^ . 
Gaìr, delle più alte fra le Caledonie, 
nelle vicinaDEe della quale ei si com- 
piaceva e boriava d'aTer passati qua 
poc^ mesi 'deBa ina fbaduficziè. £ ^ 
liei poema ddl' Isola f composto ^nef^ 
ultimi anni del -mer hm>, af^ dioe die | 
* in tutte le sue peregrinaùoni , grazie 
alla rimembranza delle montagne di 
Scozia, in ogni dirupo gli parea di ri- 
' conoMKTfrrle sembiame d* un amico, e 
(die «fia viste d* una montapié il suo 
animo parea che s'^ikffgasse oome per 
aIdHHu;cii|rla. » Adoiei V AhpÀ , ammi» ^ 
M rat r^^[Mimino^ vneFai il Parnaso, I 
w aoBiictiilda {vedUattadi Gurri^ « I 
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*» l'Olimpo che sorge maestoso a TÌsta 
*• del mare. Ma bou dalla ricordanza 
"« dell' antica loro gloria , non dall' -a-r 
» spetto della presente loro beltà mo- 
M veaao quelle impressioni profont^ 
w ^ veneraoKHie e d'amore. I ragàf 
f mentì ch'io provar da fimdullo so- 
M pravriveano all'età della fanciullezza. % 
M LachÌQ-y-Gair signoreggiava sull'Ida^ 
jw i campi delia Troade : le (scitiche 
99 rimembranze intorniavano il monte 
M di FrigiEt^ e i torrenti delle rupi co- 
-»• le^lonic «i àusiMdimào al lìni[ndo 
H fonte di Castalia.. **' là una |^ta <K 
-quella state ohe et fece con sua' ma* 
dre e colla govematrice fino a certa 
cascata della Dee, la sua rischiosa cu- ' 
pìdità fu per costargli la vita. Mentre , 
camminava rampicene lungo un' erta 
che pendta su qudla- cairata, ino»* 
Kpisò ctm uii piede, e cadde' xatobaida 
«eno U pirec^plzto.' B se mn^fosM 
il eoraggiq deUa f ^ eoa^t iM , die'trQ- , 
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randosi Ticino j e non goardatKlo al pro- 
prio pencolo , coi-se' ad afTerrarìO'» I» 
sua morte era inevitabile. 
Gumse l' attno 17^, dècimo dì siui 
ma di tairta inpbrUniia par la sua 
storia che può considenursi cem« il 
frìtaó d'umfc vita novella. ìàoA in que- 
«■ sf anno a Newstead GugUelioo quinto 
* lord ]^ron, suo prozio^ del quale ho 
^ fylfo beoBo. Trovandosi questi alla 
fM Motte mMft.««Gces8oi<i diretti, il 
Mm tìtale iatàmm «olK patrìmomale 
> ere<fità (UU&o^a' ricadde ad no- 
stro fvicntUoy siectafifr net ]^ prossi- 
mo erede trasversale. Avvenimento fe- 
lice, se fosse stato più tardo, e se 
dalla povertà e quasi dalla miseria lui 
non avesse. balzalo fra i pericoli del- 
l' opulenza co^i giovane, cosi bollente, 
eosì manoante di guida. Taaioihò pai-- 
BÀ d& naa dubitare* che .parie&do di 
Laim.ei non abbisc voluto aUodere « 
llww 'atHfetA patso dd poema die 
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cKèe: « rìcoa^: prìró paSge in- 
té tempo c^'tratifro era gioTÓne a»» 
•» Cora per conoscere quanlo perdea, 
.*» senza persona che il fi-enasse, o che 
M almeno le mille scese, gli additasse 
M die imttoDo alla colpe» aUoncbè area 
A pHi mediai d zomu^iiàhii l'aut 
daee sna fanciiillezza avea: comtltn 
À dato ai maggiori di lui. Brévfe 4tt H 
>• corso che nella sua sfreiuitezza ei 
» forni j ma tuttoché breve, fu quasi 
» beistante a sproffmdarlo. » Siccome 
non "panm da dnb^wa <di« -ltt.taatBi« 
tnafotcomea stanza ài K^ewstead^ 
che intese colà ddla malignanakinirc ' 
dfd TÌTO-e desolato di quel sud prozio 
non gli abbia suggerito l' inrenzione e 
i colori di quel poema cosi pieno di 
tenebre e di mistero. Guglielmo quinto ~ % 
lord Byron tteU&- un ipòmMà' de^ 
tossi alla' »arin«, « Su «uno- tli ^p» 
tadoBe e 4i adenttnzife «fia Gojri» ii mt 
•essieiidft di vlolaMtifiMKa.^ÌBdde: enfi ' 
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pOBsiom indomabili, l'anno 176? fu 
messo alla torre di Londra per aver 
ncf^Bo ii cwalìere ' Chaworth} suo pa- 
rente ed oii^Kit,' ìr- duello} Q piottiCH 
sto in rissa, ochu il &Uo Tenne qua-. 
Meato. ÀTendo èllegato - U suo prin* 
kgio £ Pui, ^nooiK raiAeno in Ubfirtà ; 
ma vedendosi da tutti evitato come reo . 
di omicidio, ritiFOSsi nella sua ten-a di 
Kewstead, dove stette fino alla i^orte 
MBJ^ mai mo&trarsi nel moatfjlOt-Qllialr 
che -tempo dopo il suo litìro. ù-dÌTbo 
ttttABB:dallft ba«^; «>d'AUom in pf» 
fibn< ricevendo, pib. visite ne^itf di 
parenti , visse in perfetta solitudine y 
senz' altra compagnia che d' un vecchio 
serro e d' una cameriera , tenuta ge^ 
AerahIteDte per sua cotiauhifta. &»:c|iie*- 
«to: stato di perduto e ftelffiti^ vit^ la 
óDa. naCtkca incpieta trình ooof^fw^ofie 
)»tfante>nette diS^'ewje <ì9iriìfwe coi 
«udì. itein^ ciie tutti, lo. «bbcuviT^iio. 
Man, uram.se mfwai^» ponv 
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d' UD tale, che invitato una volta a 
pranzare con lai , trovò sulla mensa 
nua guaina da pistole, siccome ^arte 
dell' ordìuarìo apparecchio. Negli ulti- 
mi anni di sua. -vita l'unica sua com- 
pagnia, oltre il servo e la cameriera, 
era una gran moititudine di grilli, ch'ei 
si dilettava d' allevare, e che il ^rno 
della ^raovte , a <}uaiito il veiccbio 
serro parrò , lasciarono tutti la casa 
come di concordia. Lo strano suo vi- 
vere, la macchiata sua fama e la vio- 
lenta natura fecero sì che qualunque, 
più stempiata calunnia a suo carico 
trovasse credenza per quei dìntorm. 
Dura colà tuttavia 1' opinione che .in 
uno scoppio di collera ei gettaase «ita 
moglie in certo stagno q peschiera del 
giardino) d'<Hide l'avesse U ^ardiniere 
ripescata e salvata, e che un' altra volta 
uscito con essa in carrozza a diporto, 
ammazzasse il cocchiere, poi gettato il - 
cad&tore «ella c«?^nm a^ig^ di lei, . 
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lalÌMe sul seipe, e »i mettesse a gui- 
dare i <Àvt«&i< ^be die tutti gli 
prenisriroiio e rhnaneagii mi nipote, 
col quale trovavasi in guei-ra , e che 
morto nella Corsica due soli anni pri- 
ma di lui, lasciò l'aspettazione del pa- 
frimonto domestico al più prossimo 
ùdlrieralei che .III: il forane Byi-on , 
cnme ho'detto. Le sue ruggÌDÌ «col nf-* 
potè e T-avverBìone dhe pn^tMara si 
giovinetto, fìituro suo erede, del- (piale 
mai non parlava se non chiamandolo 
il fanciullo d'Àbordeeny senza {uù, fe- 
cero di*«Ì ponesse ogni studio nel la- 
8«iaFe Newstead ndla peggiw coudi- 
done pos^É^, e ymtài, benché ille- 
galmoite, Riot^dB]^ l'altra possessione- 
delia famiglia , che fu poi rìcuperata 
durante la minorità dell' erede. 

Allorché giunse ad Abò-deea la no- 
T^a dcdi'iliqwrtaitte avvenimento, l'a- 
nimo del' &iciullp fu tanto commosso 
da ù gran vratanwnto di tUàoxhe ubi. 
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}n^4»tp dd primo suo. Rubilo ei coite 
da SU9 madre, W dosoandìt s« a^dlft 
ù' ^ -le. |Mu%ase .trovar di 'o{tD|^wH;a. 
dacdi'era divenuto lord. Alla chiamata 
deità -scuola sentendosi la prima volta 
noinìnai'e Dominus Byron, non gli fu 
possibile far niima rispostEt, e dit^dosi 
a piangere. La mutata condizione po- 
nendo il gìoviiietto in prote»one\d^ 
oanceUeiia , veimegli destinato iis tii- 
tore, dbe fu il conte dì Carli^le, il qiiale 
gli si trovava congiunto, in qualche 
grado di pai'entela come figlio d' una 
sorella dell' utimo lord. Ma questi e 
per avversione alla madre che cooo- 
soea per bisbetioa e stituia, e per ia- 
dì£ferenza- pel fi^O che mai non 'avea, 
oQHosciuto, con quanto .di ripugnanza 
accettò la tutela, con alti'ettanlo d'in- 
curia r amininiiìtrò ; siccliè con un tale 
tutore j e con una tal madre il fan- 
ciullo potea dirsi per. poco abbando- 
nato a sè. «tesso. 
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L'autonno dell'anno sopraddetto 179B 
il |iiacolo Giargioi ora lord Bjron, sua 
«nadre e la go-sematrioelasdormo èiter- 
deen , e recaromi a prender possesso 
di Newstead. Giunti che furono al can- 
cello dell'Abbazia, madama Byi'on, fa- 
cendo vista di non conoscere Ìl luogo, 
chiese alla portiDaja di chi fosse. Dalla 
quale rispostole the il lord Byron che 
n'era stato possessore era morto da 
pochi mesi, chiese di nuovo chi fosse 
l' erede. Dicono , soggiunse la guat^ 
diana, che sia un fanciullo che dimora 
ad Aberdeen. A che la goveinatrice 
che lo aveva fra le ginocchia , e che 
pià' non potea contenersi, eccolo, cfie 
Dio Io benedica, sclamb giubilando e 
orrendo di baci la sua faccia. Poiché 
ri furono stanziati a JVcwstcad, il pri- 
mo pensiero di madama Byron fu quello 
di mettere il fanciullo nelle mani di 
qualche medico per tentare , se fosse 
poftsibU^ la guarìgiraW' d'un {nede che 
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^ si era scondato per un acckleiite 
occorso nel parto cosa a eui cita non 
area 6aora pesato, e alla quale dao 
di'eì s'era nobilitato pareale dover pen- 
sare. Ma ella s' avvenne in un medi- 
castro dì Nottingham, il quale, benché 
promettesse miracoli, non facendo che 
tormentare inutilmente il fanciullo, que- 
sti se ne .vencticBTa eoa tratti coatìnui 
di malìzia e cfi strazio diretti a sma- 
sdierame l'impostura e la crassa igno* 
Tawa; dando &n d' allora a conoscere 
queir attitudine e inclinazione alla sa- 
tira che poi sempre mantenne. Fu di 
questo • tempo altresì, volendo credere 
alla tua govematrice , <^e in lui co- 
minciarono a manifestarsi ì primi sin- 
tomi poetica fòcoltà ; e 1' occasione 
fii questa; Usava sovente all'Abbazia, 
come conoscente e vicina , certa vec- 
chia signora, che fra V altre sue scioc- 
che opinioni, tenea che l'anima umana 
^nwàre dai cupo finse deitìna^ a 
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Ssmàni ndk luna oomc 9sstt> 
provata e pui^Ua prima di salirà pit 
ÌB alto. Àvendò questa signora per 

TCzzo di mordere e d' attizzare il fan- 
ciLiilo colle sue scipitezze, ci se ne ri- 
fece una* .volta con certi cattivi versi- 
ooU dbe riuscivanp a dire': « Plella 
»» contea di I^ottitigham ablte a Swan- 
» Greea ima Tettolna n^Uedettat s' al- 
M tr^ ne fii mai^ e qaando morrà 
•» ( faccia Iddio che ciò succeda il piti 
» tosto) ella, a suo credere, se ne au- 
M di-à difilata nella luna. « Ma stando 
invece al detto' di lui stesso, il primo 
s«o saggio poetico ebbe un'altra oc- 
casiona ddla tpiale toccherò Èca. poco. 

L'aoao Segumte, 1799 , madama 
Byron malcontenta del medico di Not- 
tingham, recossi a Londra col iìglio , 
dove gli procuifò miglior medico, e lo 
collocò in una casa privata d' educa- 
zione a Dulmch, affinch'egli vi conti- 
muuse gli studi inteiTotd ad Àbeodeèn, 
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« Ti fòsse il' lae^i* {iaisftUftfMserrata. 

la ciii'a che venae ordinata per la 
guerigione del suo piede. Ma la mo- 
derazione negli esercizi del corpo es- 
sendo preiscrìtta come indispensabile 
al buon successo della cui-a , troppo 
TI ostava la vispa nabuhi del gUm<- 
setto : e fosse questa; òà altra qunU 
svisi cagione, ai rimale difettosot del ' 
sno piede per tutta la vita. Nelle va-- 
canze scolastiche di quest'anno conobbe 
a Londra madaoiigella Parker sua cu- 
gina^ che fu r oggetto del secondo suo 
amore puerile , ^ V oecasioiie., • $uo 
àhef de'prìml 'suòi versL ■ I miei prinà 
ti esperimenti poetici (così leggo io un 
» suo Gioiiiale) cominciarono nel 1800, 
» e nacquero dal bollore di una bella 
*» passione per una mia cugina ger- 
*> mena, Margherita Pai'ker, %Iia e< 
«» N^ote de' due «amàra^ ^lier. Ha.> 
<M dtmetttìoatfr i Tersi, om è gran tem^ 
•> }gOf n» sudhiw cosa diffiìtile db^'k». 
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w dimeiHMuri -iki, i suoi hrn^ <^ì* ' 

H il profilo del suo volto, aflfetto greco. ' 
«f- Io aveva allora dodici anni, ed ella I 
» forse uno più di me. La mia pas- ' 
*• àoJifi fece i soUti effetti : io non po- ' 
M teva né doriBire , né mangiare , aè 
n aver rìposiS, benché tutto im potesse ' 
W ftr credere ch'ella mi ainftMe. Il ' 
» mìo tormento^ d* ogni giorno era il ' 
» pensare al tempo che doveva pas- I 
» sare innanzi ch'io la rivedessi : eràno ' 
» per solito' dodici ore. Oh io era al- 
M lora ben pazzo I ma ora non sono | 
M gpran &tto più saggio. ** i 
Così andava il giovinetto occostan- I 
dòsi all' anno decimoterzo, compiuto il i 
quale, parve a sua madre e al Carlisle 
che dalla casa privata di Dulwich ei 
dovesse passare a qualche pubblico 
collegio che potesse essere e più con- 
ducente fll-soo prc^ttò epiù cao&ce- 
voleal suo stiito.- Fu posto adiaM|iie nel ■ 
ooUegio d'Harvip4a4(oirtagut, coalca 
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diMiddlesses, diefra tutti qiieid'Inghili 
terra va insigne per vanto d'allievi, fra i 
(juali mi basterà ricordare quel Sheridaii 
che ful'ultima g^ona dell'ioglese tribuna 
próaa die Brongham eùrgesse a risto* 
rame ia perdita, Roberto Peci é il lord 
Palmerston, statisti di quella importanza ' 
cbe tutti sanno, condiscepoli di Byitm, 
del quale nessuno fu mai che recasse 
piìi in alto la nominanza di quel col- 
legio. Ad Hai-row, dov'agii stette quat- 
b^aani, si poi» dir presso a poco cb'ei 
non smentisse U concetta cbe acqin-, 
stossi ad Aberdeen : insofferente di di- 
sciplina, incapace di regolare applica- 
zione, fra gli ultimi per dottiina sco- 
lastica, fi'a i primij od imico piuttosto» 
per lethu'a d' ogni genere e per cogni- 
liom svariate e modenae. La sua.sve* 
^atezzardì rante, la ma rasa memoria» 
la sua voce, il suo- porgere ^ a giudizio 
de' suoi medesÌiniìstitutCMrì,prometteTano 
.(secosa diluisi^iotei«Ei promettere) piut^ 

lOBD.feVkoH v> t 2 
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ttsto un oratore che un poeta; e la sue 
sfrenatezza, il suo ardire, la suadesti'ezza 
e bravtU-a in ogni esercizio e dnii^i^ idi 
Qorpo annunciavano un uomo ài fstU, 
ótt' T^&iii&m anziché un, pensatore e 
icaSttOfìB Còsa profondo. Quantunque 
inclinato per ìndole alla benevolenza, 
quantunque amico fedele ed appaisio- 
nato, nondimeno ei si facea ri: 

né* suoi soniA so^attuttto «i 
era la loro inferiontà, come quella ci» 
gli dava occasione a proteggerli e ^ 
rìngraudii'si. Se alcuno \ì maltratta, 
diceva a questo ed a quello , parlati 
con me, ch'io gli dai-ò la mala pasqua 
Gombattev per 1' amico , batteva se- 
condo r intenzione dell' Etmìco , e tat 
Tolta batteva l'aiqìca perché xtoit aveva 
battuto. Venuto a yacatfe un ìoapiego 
di collegio e sorta una sommossa sco- 
laresca per la nuova elezione, sì pos« 
alla testa dei sollevati, e lì distolse d J 
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(1^ fuoco alla scuola , mostrando i 
t Domi de' loro padri che stavano im- 
I pressi su Ile pwetì. Do ^orno gti - 
i venne in. capriccio dì letar le persiane 
■ da certe finesti-e : rabbufFatto e 'do- 
mandato del percliè, rispose, senz' al- 
tro, che oscuravano la camera. Un al- 
tra volta invitato ad un pranzo au- 
, Duale, quantunque l'invito, come fatto 
, <ìa s^erimv, equivalesse ad un oo- 
mando, ricusò per mal animo che avea 
preso addosso al barbassoro ; dal quale 
domandatagli la causa del rifiuto , 
quella che addusse ia questa : s' ella 
passasse da Newstead , e eh' io mi vi 
trovassi, non penserei d' invitarla; 
per- ooii8^;uensa iKm penso d'accettare « 
il suo invito. Nondimeno altri es«npi 
dimostrano che fin d' allora egli «a 
capace de' più gravi concentranientì , 
e che forse intravvedea come' in om- 
bra la futura sua gloria. I suoi bbri 
scolastici si trovarono sparsi di memo* 
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tw e di sotti dettategli, eì pare, da quair 
die oBcuro presentimento dbe tutto ciò 
cJ»e a lai riferivasì dovesse, (piando die | 
fb^se, divenire importante : e nel cimite* | 
rod'HaiTOWsi mostra tuttora una tomba 1 
clic i suoi con discepoli sulcan chiamare 
la tornila di Byraii, perdi' egli aveva in ' 
costume di sederviaì sopiv per are in* | 
tere assorto in profonda meditazioBe. 

Da qualche, tèmpo madama Byron 
s'aera tradèrita da Londra a Nottìo* 
f^m, dove il giovinetto reoavast a 
stare con essa nelle vacanze di Har- 
rOw, essendo allora l' Abbazia tenuta 
in affitto dal lord Grey di Rutlien. Ma 
tasta era la predilezu^e di lui pel sog- 
•^mo di rievFStead, die talora^ te* 
condo che dissa<o aiouni, perabitairvi 
almeno vicino solea passar qualche 
notte in certa casuccia quasi ritnpetto 
alla porta maggiore dell' Abbazia, che 
si diiasaava, e si ohiania tuttora la ca» 
panna. Ma quando ebbe poi latta co» 
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deli' Al^basU fii sempre a sua dispai' 
none; «md* i8o3 passò le fa- 

canze scolastiche a Newstead. Abitava 
ad Annesley, in poca distanza dall'Ab- 
bazia, là famiglia de' Cbìrwarth , que- 
gli ftesù invito ibi' ^uAMiiriotoii^ 
BjRon area Sotoinesscf V ómMàio det 
<ptie parlai; ma quàluntjue inimicìzia 
fesse stata fra le due firniiglie, era 
cessata colla morte dell' uccisore. E 
già poco prima di questo tempo in 
cui siamo, il giovine Byron, trovandosi 
8 hm^ti con sua madi-e ^ era stata' 
presentato a quella famiglia e tÌ area 
conosciuto madamigella Chaworth, della 
quale non avea potuto non ammirare 
la grande bellezza , e l' altre qualità 
pellegi'ine. Ora il trovarsele in tanta 
viuuanza, e il visitare ogni giorno la 
£um^ lo aocesero per' lei d'amctroaa 
puMon^ due -iù la terza e la piiiBB»' 
iwttalnle ddle sde gkmuiU. I>(9iiiv 
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ma, benché gli si facesse l'offerta d'un 
letto ad Annesley, egli aveva in costa- 
ine di tornarsene ogni notte all'Abba- 
dia ; ma finalmente una sera accettb 
f Ofi^^ts ; c seguì poscia a dormire ogni 
notte ad Aiuòle; per tutto iC tempo 
di quelle Tacaiùei che fa di sei setti- 
mane. Passava il suo tempo ora ca- 
Tolcando con madamigella Mai-ia (così 
sì chiamava la gìuvanc) e eoa uua sua 
cugina, ora sedendo vicino al si^ gra- 
TÌcembttlo mentr' ella stava caìtaodo , 
ora traendo al - bersaglio , ora accoio- 
pagnando la famiglia in gite campestri, 
o in visite di vicinato ; e cosi si ve- 
niva piì!i sempre invescando in questa 
sua nuova passione. Ma e la giovinetta 
lo superava di due anni d'età (grande 
'•▼antagf^o pw un amante di quindi 
anni, eke a^ora e^ wreva) e ii cuore 
' di lei eragU di' coutrastatò sotto i 
suoi occhi da un altro amante ante- 
lipre, e se pure av&s^e juidrita 
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qualdiè tperania'di'oltener la prefck* 

renza , gli dovette essera assai meno- 
mata, se non tolta, da una mortifica- 
zione delle più dolorose che mai sofFiir 
gli facesse l' infermità del suo piede. 
Uoa sera gli avvenne di udire . mada* 
B^la UsML flU siftniM «blu sua 
camerìra^' usà a £He qiie^ parole; 
puoi tu immaginarti di* io sia gÙHD* 
mai per darmi pensiero di (juel JÙO* 
colo zoppo 7 Queste parole lo trafissero 
e avvilirono in modo che, benché fosse 
^ notte, usà immantÌBente da quella 
«asa, e nxSoté. A Kawstead. L'amw jmt 
goente madoadg^ Maria ipoipui a 
quello stesso dlle l'anHkr^jggiRva ùaiioiD* 
petenza di lui: e oaà. ebbe fine quer- 
sto infelice e purissimo amore , del 
quale, forse appunto perchè puro c in- 
felice i ei ricordassi per tutti i suol 
giiHiii. E 'certa al antrimonio doU^i 
gwTane ChMKii4i^ii4«e d'aUader« 



Digitized GoOgle 



\6t» ^te: té fei^iniata cfce poti 
M sottrarsi ad un impuro i cui baci 
w avrebbero contaminato cosa ù ca- 
» sta, che avrebbe in breve lasciato ì 
M suoi purissimi vezzi per andarsene 
m in cerca di sordide vohittà, deva- 

» c^e i proptf SeserB , e 
«> le dolcezze della domestica pace 1 m; 
Quei tenero e gi'azioso poema eh* & 
compose - assai tempo dopo l' Àroldo , 
e che s' intitola i7 Sogno , tutto s' ag' 
gira nell' allegoria de' successi di que- 

«are egli ntmm étìt Wamiiéi. 
nobilitata dalla sua fantasia, per la piìt 
gran parte d^e sue compouzioni fii 
il suo modello poetico di perfeùone 
femminile; e il nome di Maria, come 
cantò nel Don Giovanni , fu sempre 
«n noitu! suo prediletto* iw BÈffita^ i^fe- 
M zìoné bl ^ome di Mu|fiì^ -ét ^ 
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X brtitaTìa ni> fars^povtA ita tfo^vt^- 
» incantati oVe • ptorand - di rkh^o* 
<àÒ dbé non doma «rmiEfi (j^aasp 

L'anno i8o5 lasci?) il collegio d'Ha^ 
Tow. e passò a continuare i suoi Staà^ 
ndl'-UnìTenìtà'di CBflabrid^.-Fimseo- 
Bo in ipi^td tetnpo le- «lie {we e 
spirituali affezioni , e mcomincia q\iel 
corso di sciolta e in^ndente scostu- 
matezza, dalla quale originarono te sue 
sventwe, e fra cui forse tridht'arono i 
suoi straordinaF) talenti. Sfì%naronsÌ a 
Gandiridge cim iniqpeto ' ÌB^rovrào le 
sue %K)OSe patdoiù, e nti -nàoy Mai-' 
cbè ndUo stadio furono i suoi pnnd 
pretesa, ff nuoto, il pugillato, la scfao^ 
ma. ed ogni guisa di corporale e vio- 
lento esercizio erano le occupazioni 
principali della sua giornata, e il giuo- 
co, i bagor£ , le doBiw i ijMi passim 
temi». Cmi^vvR e nnibiVB cavém, UD- 
driva IhpmgIiì « mtdoui , ediuttra un 
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àrso, e a ehi gli domandava che far 
ne volesse,, rispoudeva : un dottore di 
Cambridge: trattava femmine monda^e^ 
e nelle vacanze scolastiche viaggìara- 

pi^ snO irat^kk ' QuabU sì fecewa piti 
dts^ìàga^ per Ubero TÌvere e per ar- 
(Jitcr pea&WVj 'tanli «"ano i suoi com- 
pagni e cOBdìs<(epoli. Uno di questi 
dopo averlo detestato due anni perchè 
portava un cappello bianco , una ca- 
. Kuca gi^gia^ e cavalcaya uta- caTaUf» 
grìgio, gli avea po^o amore pciichÀ y 
fecera de-vei^ij. iix^ altrq foodavu 1» 
società dei wigh di Cambridge, un al* 
tro la società degli amici che si disso- 
ciavano per inimicizia; questi per beffar 
barbassori^queslj per inventar ribalderie 
«oataresd» 'valeva tant'oratf eraTÌ uno 
che si trovava GOttoposto a tali ingom- 
bri di mattana, che un giorno, accom- 
pagnandolo Byron alla sua abitazione^ 
«bbe a cQofessaKgU -che M'iiotte in- 
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nanzi avea dato à& piglio- ad ima pì- 

slola senza saper, nè guardare se fosso 
0 no carica, e 1' avea smontata contro 
la sua. testa, lasciando al caso il deó- 
dere della sua vita o .ddla ma morte. 
Fra questi giovinastri era Un Carlo 
!&ÌDiier Matthews clie tutti K passava; 
siccome per eccellenza d'in^gno, coà 
per novità di natura, e per audacia dì 
massime: si ridea di dottori e di dot- 
trine , e professava l' ateismo a viso 
aperto. Una sera che si cenava in bri- 
gata, un rozzo e materiale Irlandese 
dando vista dì •^oXtr £re qualche pa- 
rola, Malthews drizzando il dito verso 
di lui , e volgendosi ai compagni , si- 
lenzio ! gridò, r orso ragiona ! E men- 
tre tutti si smascellavano, ei solo con 
viso fermo, e atn»a ridere. Un' altra 
sera ^ovando^l in casa d' un amicq 
<uir ora dell'Opera^ e non avendo co« 
modità d' afobiglìavsi, l'amieo il servk 
d* una camida "con allo cdllan unnt^ 
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Ufikq. bS^ foggia. Hecossi all'Opera, e 
U pose a sedere ira gli ficanni delia 
Fra 1* ^to ' primo ed , il ballo 
un SUD conoscenl^ reanè % ae^|;lÌH 
di costa e la salatò. Fi^ il ^o, disèe | 
Matthews; fate il giro. ^ P^'''^» 
r altro, se non vi bisogna che volger 
la testa ? Questo è appunto ciò eh' io 
non posso, rispose Matthews ; non ve- , 
dele ooqie «mo Y e mofbravà le sponde . 
di quel suo collare. Stette così fino a 
spettacolo finito s«dza mai . volger la ■ i 
testa hè a dritta nè a sinistra. Prìnia 
che tacesse amicizia con Byron , que- 
sti trovandosi assente dai collegio della 
Trinità, fu messo a stare, fìnch' ei li- 
tornasse, nell'appartamento di lui. 11 
superiore , conducondolo all' apparta- 
mento, badate bene, ^ t^sse, sì^or 
Matibewsj a non manomettere il mo- ■ ' 
bile ; perchè lord Byron è giovane di 
passioni tumultuose. Matthews non no 
volle altro : a quanti Tenivano a visi- 
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larh). raccomaodaTa che non toccas* 

sero nemmeno la porla ; perchè , ri- 
petoa sempre, lord Byron è giovane di 
passioni turaultose. Aveva un gi'ande 
specchio nelle sw st^oe; afHt^osito 
del quftle dicèd che clap[HÌma aveva ere- 
<^to che i«8iioi «mici Tenissero a v^der 
lifi'; nia i^e poscia aveva trovato' che 
non venivano se non a vedere sé 
stessi. Taluno (ina questa fu a Londra) 
trovoUo una volta che pranzava in 
na'osoura .tavemac^ia dove pagava 
ww scelUna di più per avere, il peiv 
messo di mangiare eoi cappello inte- 
sta ; chiamava quella taverna la sua 
casa del cappello; e pon rifiniva di 
niagnificare i vantaggi del prauzai-e a 
testa coperta. Questi,. er^o i . compa- 
gni del giovile lQ|d a Csftnbij^ge. if 
tempo delle vac^ze , lo passava ora 
in viaggetti ' di piacere, Ora a Southwell 
ov' erasi da Jiottingham ti'asfcrita sua 

madcej «ra a landra, ^uand' era in 
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dissidio con lei, coroe tivreniva di tre- 

qtiente. Alloga;iava a Londra all' al- 
beigo ; e non avendo nè parenti, nè 
amici , uè oneste case ove usare , 
|)asseggi , ai cafFè, alle taverne, alle 
hische, ora'Totaado la borsa, ora spaz- 
zando il banco i passaTa i giorni e lo 
DOlli, fra damatari, giuocatori, sdiét^ 
midon, pugillislij accattabrighe, smar^ 
glassi, in gozsiviglie , in amorazzi, in 
bravate, in contese, in duelli , o come 
terzo, o come parte: insomma le ore 
che a Londra ìneno malti spendeva 
erano nel nuoto^ |^^)Q^illato » -«1 «^Di- 
battimento dei gsO^iiJL'^aersi di-^(&ifr;. 
sto tempo il su^^dj^ÙQÌQ aumen- 
tato per 'la ricupfl||rut.ochdaIe , 
faceva piìi aiiimo a darsi vita e a 
sparnazza le. A Soiithwcl! presso Sua 
madre il suo vivere era più ringoiato. 
.Coasistera in eserciz) ^nnastìcì ^ ^ 
visite con madama Byron , ^ ùigbrje' 
lettura a]L' p«a8e|gio A le|to i a iavoh^ 
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^IjRite in compor versi a bizzeffe, come 
$mx solo a Southwell faceva, ma bea. 
anche &a le divolutezae di, Caqlbiidge 
e di LfOpdra. Fu autore altresì che a' 
Southwell S(' ìsUtui»s«i im teatro di so-. 

Ui ^ Imon àKìwe't;«fi «ìfHnfca comé' 
b'agico. Cosi visse dal i8o5 fino- al- 
l' eutrare del 1808, cioè dall' anao se- 
dicesimo al decimouono di. sua età , 
quale lasciò lo studio di Cam- 
tl^ge cui grad^ di licenuato , se- 
qjjjo'^degli AcpQd«poi. 
•-^IffiAnari^^ill^dolaiàrerUniTcrsìtàegU 
avea ptibblìcato col titolo di Ore d'O- 
tto una raccolta delle sue giovanili 
poesie; e il libro avea trovato e spac- 
cio ed elogi sufficienti. Quand' ecco 
la Rivista d' Edimburgo usdr^ Goutro 
foriqs» non uo jBrticolp che aarà h- 
moso n^a stori^ dei £vfàUoPÌ della cri» 
tìc^e ^U'iasolenui.gtQraalistLc&. L'a»- 
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sunto di quell'articolo bou era niente | 
meno che di ^rotare al gievine lord ' 
eh' egU non era poeta , e che le sne I 
poesie' appartenevano .a quella classe ' 
che nè gli Dei, nè gli uooiini non pos- 
sono sopportare: che lee£bsioiu della, 
sua musa erano somiglianti ai vapori 
d''una stagnante palude : che le sue 
stanze zoppicavano ; che i suoi versi 
erano appena passabili come doireni 
da scuola : che ^a sua' gìovinezca non ' 
gli dava nesMin titolo ud indulgenza: 
i^e la sua condizione di lord non 
allargava le vie del Parirnso. Queste 
e simili dolcezze i^Ii i.lice;i (lufl (iìor- 
nate, aimato di tutta la suu supionza 
e di tutta ìa sua meritata o non me- 
ritata cefelirit^ nell' mip^esa geaerosS 
m $eaiàullo. Quantiuiqiie 
ISjTon , dbe mentre ad Edimburgò si 
fabbricava l'articolo trovavasi a Lon- 
dra, non ignorasse clic sul suo cjipo 
pendeva la sferza , era louti^o . da 
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COSI villana e oosV Retata : onil'é ;<£e 
nliorquando l'artìcolo uscì^ ne ^ tatto 
sottosopira, e non trovava luogo fw 
la smania e pel bruciore. Un suo co- 
noscente, iaiMii s'abbattè k^D a^^oia 
1* artàc^ I dibe a «knatellwgUM «y«M« 
rioevuto un carilo di aSdet^ tanto ap- 
pariva turbato, gonfiato e stravolto. 
Bevve in quel di dopo il pranzo ti-e 
bottiglie di Bordeaux, sperando di an- 
negarvi' la rabbia , che non fe' che 
montare: brevem^te, .non trovò pace 
StuAA non ebb« In^u^DAta la penila,' 
e ineominoiÀi la' satira dri Poeti Jn- 
^eti e Giornalisti Scozzesi, che un 
ìnteFo anno layoi-ò , per mostrare «in 
essa a' suoi pedagoghi d' Edimburgfli 
cii'egli era qudlo. «h'à non Tolfaao 
che fofis^. . " . 

. G«U',&imo l8oB «Hflud» U lanlCciQ 
ssaAito 4i^*a^flo (K Némteadi racowi 
^yron a starvi rstutuauo « f^K aiU» 
lou mon T. I 3 , 
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'un appartamcntto per sua ma^, 
» ipW ttttenderrì con piìt agio alla" sa^ 
tira'j alla quale poco più bisogna-ra 
'fchè la politura. Descriverb la condì- 
«ione ed il sito di f(ew»lteit, - umit ilg w i ^ 
édn^ lion Àior £ pinp^sito tina^te>* 
tixAt 4|ie^a|é di qnéstò luogo che sarà 
tt^ i fànrò^jl^ilrii} domicilio del grande 
poeta fÌDch' ei Hmase in Inghilterra , 
e come possessione principale della fa- ' 
miglia j finché le vicende della fortu- 
,BM^ ele'^talize dh'd prese sotto ciclo 
Mmìero-ìum lo indussero aspogUar- 
jkM. È diutque la tèrra di Newstead 
ndla contea' di NoténgllfHtii , cento 
tréntasei miglia lontano da Londra. 
L* Abbazia appartenne ad una religione 
d' Agostiniani fino dal regno d'Arri- 
ijoi Vili cbe donoUa, come dissi , a 
GioTanni Byron suo fa^rito , - e sì tiene 
4b<B fi»8e ooitputbt dt^Enrleò U in 
À^ainone- della mwte £ ToAniiso àt 
:^^Sikìaaltrfi ìhk wo ìA ^qmle' «tfelo'^ 
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sessore; ma bel Mnr^o 'ài eai patìisunó 
era ia gt^tìé «dèj^erìiiiento , bèndié 
in Inghilterra si annoverasse fra gli 
avanzi migliori di gotica architettura. 
Vi si vedevano due ordini di chiostri 
con un gran ìtuinerò di^ càmere e 
celle, ma eccètto àlcuM' ed una gran 
saU è«ir-setmi; eli pktre,' stata ]^ttÀa^ 
bìlmente^'ìl' réfetlorioj tutte inabitate 
ed inabitabili. Della chiesa non rima- 
neva se non un Iato ; 1' antica cucina 
ed una lunga fila di costruzioni con- 
1^1^ ' nion ofIHTaBO àKo sguardi' se 
Aon liki ammasso di rovine.- .D'&niUizt 
«il fiUirìcata un vasto giardino^' a; 

del quale in un bosco'' di 'quAr* 
eie , aHo intersecarsi di due cupi ed' 
angusti sentieri, vedevansì due satiri 
colossali, nibbio e femmina, d'aspetto 
e di coi'po' ispidi e paurosi, chiamati 
dalla gente di colà il diavolo e la dia- 
' Tcdèss» éék veodiió kkdt nel meóo lo 
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stagna in cui si dicea die esso Ioni 
avesse gettata la mo^e, poi ripescata 
dal giardimciiei il tutto d'ojpii intonma 
ricinto, e un grande lago 4' invaiai 
alTjBiitr^ prìndpaler jSancbeggiftto 
Cpia e là da foriàficariMii domiiiate da 
UD alta torre all'estretnità dì esso lago 
o[^osta all' entrata: quest'opere mili- 
tari erano stata capriccio dell' ultimo 
lord per dare all' acque un aspetto 
navale, e per mostre di combattimenti, 
eh' ci diTotivaai & mppn^eottn .vd 
lago Qon scontri di navii «Malti di 
fort^zKe, scaridie d'arti^itrie. ha Ufrvt. 
all'intorno, consistenti di sterili col-, 
e, i^^asivano aride e nude, sparse 
aygia quia e colà d' alberi abbron- 
xati e a graiuU distuise l'uno dall' al-, 
fero , e ciì> per lo studio maligno AA- 
l'ultimo possessore di lasciare al pos- 
sibile il suo retaggio in devastazione. 
La pai-te che serviva d'abitazione al 
nostro giorane lord un lato deh 
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1* Al^>azla i tanto o quanto ridotto a 
riitauratune^ Qn notarad {Kinapat- 
mente nna lunga ed fMCura gallerìa 

con immagim d' antichi Bjrron intorno 
peudenti , una Tasta aaticamera pei 
servi, un'ampia, ma dirocQ^ta cucina, 
ov' ei'a scritto a grandi carati^ ' *> non 
guastare ; è già guasta. *• Una camera <^ 
fiuca ed angusta che rìspondea sul, 
gjardÌBo «errnm ^ studio, ore an»- 
sti veduto libri accatastati e rìnfun, 
fioreUì e guanti da scherma ^ una spada 
sopra un sola , qualche busto , una 
croce, quattro teste da morto su quat- 
tro mensole. -Ài due lati della scala 
del Testìboio stavano un orso ed un 
lupo aQa catena, coi quali il* gioTane, 
lord soleva ogni giorno passar qualdie. 
ora attizzandoli; singolare passatempo, 
ma non dissimile da alti-ì ch'ei pro- 
cacciavasi in questa fantastica .solitu- 
dine. Avea bellissimi cani d'ogni spe- 
de, due SDpratlutlo dì .Xamt^uova » 
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coi quali allorché usciva io battello 
tolea )pì|g^ar questo spasso. Gitnito nd 
Bel meszo lago, lasciava cadere 
il remo heironde, poi s5* stesso dopo 
il remo : allora ì fidi cani a saltar dal 
battello , a mettersi a nuoto verso il 
padrone, ad afferrarlo pel collare del- 
l' abito ^ a portarselo a riva. Ma ^é- 
«to trastullo gli tòlse la naortecU'^a^ 
fiVafhj il suo predilettò dì questi diie 
cani , successa in (juest* autunno' da 
lui passato a Newstead. .Gli eresse una 
tomba nel giardino dell' Abbazia • con 
iscrizione , e con un epitaffio che si 
le^e stampato fra le sue opere, e che 
finisce «<m quetle parole di beistoncnia 
é^AiÀere ad uatnupo: «sorsero que- 
li 5^ marmi ad indicare gli avanzi- d'un 
« i^nicó: io non ne conobM se uon 
w utio'; e qui giace sepolto. » L'iscnzione 
»* é la s^uente. « Presso questo luogo 
gi&cìono i resti d' una creatura che 
M possedette k beìtìi, senza 1" orgoglio. 



Digitized GoOgle 



— 55 — 



» senza la' ferocia, ìAsoitòmA tuttft 
*> le TÌrtù d^'iiomo senza i su« ti- 

*t zj. Quesl'elo^o che sarebbe uiìà 
M vile adulazione se fosse scritto so- 
*> pni cen^ umane , non è se non 
M un gìtrsto toìbuto òlla neindrìa dt 
» Boatswain , cane 'fìie nacque aTer>* 
H ra-NuoTB il mese di Marzo i8o3, 
n e moiì all'Abbazia di Newstead il 
» giorno 8 Novembre 1808. » Quando 
poi del 181 1 egli fece il suo primo testa- 
mento diiipose che i suoi restì mortali 
fosstero d^iosti presso il manumaitd 
di questo cane; e due anni òotpo, 
mentre trattava di vendere Newstead ; 
si doleva ad un amico con queste pft^ 
role. " Cosa meravigHosa che noi noa 
w possiamo esser certi neppure d'una 
M tomba! » Tanta era la singolarità 
d! quest'uòmol Quaud'^ solo, gli' 
altri niòì divertimenti erano U nuoto, 
la pesca, la capoia, il tiro al faersaf 
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glio, e le sue occupazioni la lettura 
e la pulitura della Satira. Ma quando 
aveva compagni, clic spesso ne aveva, 
massime de' suoi condiscepoli di Cam- 
hnàfjfi, sette o otto per'sdìjn, tàAf^ 
it tea^ •» passava altrìmeati, e il 
metodo di Vita era questo. Sorgevasì 
da ietto a un' ora dppo mezzodì , ter- 
mine mèdio: chi prima di mezzodì si 
fosse levato passava per un prodigio 
d* operosità : del fai* colezìone niuna 
ora .gosta, ma sen^nré tavola lomUa» 
finché ogDuntf si ibsse servito. Dopò 
la colezìone aveasi la lettura, la scher» 
ma a fioretto o a bastone , il giocp 
del volante in sala , il tiro al bersa- 
glio in corte, la passe^iata, la caval- 
cuta , la volta sul Iago, la partita aUa 
palla, la-piirlita colf curro e col la^Q, 
Fra le sette e le otto andavad « ta- 
vola , e vi si reslava sin le due, ]« 
tre , le quattro dopo mezzanotte ^poj 
passava» in sala» prenderosi il 
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e dopo un poco di lettura o di conh 
versazione ciascuno ritracVasi a letto. 
Eranvi ghiotte vivande, vini d'ogni 
generazione , ed altre sensiialitìi di con- 
ti'abbando; « Monastico, asilo » (così 
canta stesso set Childe Araldo) 
tt dannato ad u^^^ftì^, ore si wU- 
1» Tano i canti e i trìpnd) delle 6glie 
* 4i Pafo. " Ma credono alcuni eh' et 
da poeta ingrandisse le cose, benché 
altri ne pensino altrimenti. Avvenne 
che il giardiniere trovò lavorando una 
testa di morto, Sane $ quaiemo de- 
gli antichi frati deli' Abbazia. Era di 
strana grossezta} era- benissiaMn dttt* 
servata. Venne un pensiero amitttrd: 
immaginò di cavarne una coppa al- 
l'uso de' Goti; sia fatto, sia fatto: e 
mandasi a Londra a lavorare la testa. 
Tornò lavorata e pada, e d'una inao^ 
■ààa beObstniia, come d''uli giisci* di 
tatan^; ridotte alTino di nappo a 
eoi TBtùm ;dofliMtiS bau Miino urtato 
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d'argenta e con sottocoppa delio stesso 
metallo. Allora milord pensa un altn^ 
capriccio , ed è di creare ùd Ctf^ixtQ 
f^dtcqi che in affetto crab eìplìboih 
del cranio. I>odìcà«aTeJìerì còinposiBra 
Tordine, con un gran maestro, od i^lÀi^ 
e- questo fu sua signoria. Mandoséi a 
Londra per gli abiti dell'ordine, e ne 
tornarono dodici tonache Agostiniane, 
con quella dell'abate distinta <bJraltret 
qn«8te doTepmo veittìrsì Mi gipraì.diea* 
pitolo. da tenersi di'tempointeoRpiéìalr 
lora dovea girare la coppa loiigtdiaiiv 
da, e il riaretto non nspartniai^il Credo 
che qualche capitolo gì tenesse in que* 
st' autunno. 

Giunse intanto l' anno 1809 , ven- 
tunesimo di nuk^ ElgU entrava nella 
maggiorità: e {a Satira' ora pronta per 
la stampa. Convenne adunque recarsi 
a Londra per 1' ingresso alla Camera 
4ei Pari, e pep b pubUkazioue dellft 
J$Atka. BfttD^iéttUe MwoiveteCBBts.pkr» 
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Imnailarw di quest' Qnno &jn troraMe 

già in Londra, la sua admissione alla 
Camera non segui se non Terso la metà 
di Marzo , per un ritardo del quale 
or ora renderò conto. Qualche giorno 
àffo apparve la patirà, che filanto s'era 
tìai» s^iDp«a4o« U (ricHafii tu pienoj 
ma la TeadettaieccauBiTai Non contento 
U poeta d' aver ^attacchi^to i suoi 
nworì come raerìtay^o, fa la sua ri- 
vista egli stesso , e mena colpi da cieco 
su tutta r Inghilterra poetica del suo 
tempo. La sua sfei'za non perdona uè 
atlft '|HÌiii^ cd^dlvità, né alla ^ba, 
Wordsworth y.iL capo dei laghisti, 
UQ idiota , Southey, il poeta, laureato» 
è un mercante di ballate, Scott è un 
provvisionato di iibraj , Coleridge è 
uno àcemo , Moore è una peste dì co- 
stumi, Ircwis , r autore del monaco , 
ènn. beccaiqfirti d'ÀpoUq. Ilè ^fAq 
Fwniiaso. ijpa alia t|ìbuna, al te^cf» 
à, r apatica/, p'^bd/^die ir poGtt..|^ 
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cMnp^ra, por anco al costumi. ** b 
m ttOfo» Mdoaw) io tteiw il 
* UMBO pensante defla spauierala moK 
«t tibicline , io che non bo se non tanta 
« di senno quanto basta a dìsCernww 
» il bene e ad eleggere il male ; io 
u spinto nella vita contro l' ìnnume* ' 
M rerole eserùto delle pifssìoBl in' quella 
M tgà neBa tfode matkiB lo «cado deUa 
■» ràgicne, dtflgtefto è rviato per tutte 
^ le fiorile* giimnotle del piacere, io 
•M stesso mi Utoto costretto ad alzare 
^ la mìa 'VOca, e a sentire clie taK 
4> uomini sono funesti al ben pubblica 
4* E quand'anche un qualche amico > 
M un qualche cenioMB^ cKcew»} 8t<rfta 
■> presuntuoso, sà th tane inigUon 
M di loro ? e quand' ancb^ ogm 009 
■ta compagno di dissolutezze ridene • 
M questo miracolo che fa di me un 
w moralista, ciò non importa, m Erd 
fra gli sferzati il Conte di Carlisle, ma 
<puBio« liti, ben mn^ e «ohm nCh 
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Ilvo poeta e come peggior tutore. La tu- 
tela che aveva atoministi-ata con ne- 
^genza'aved cbronata con indegni^ 
HaAv^ava una cart«' fi«' le' 'nèc&siwt« 
^ forane lord pek> T-adtelBkiatae ttOtt 
'Camera ; bastata 'ima A^eradonie 
del Conte per* fam« senza', ed ei la 
rifiutò : da ciò il lungo ritardo a quella 
solennità. Àveagli scritto il giovane 
lord appena fatta me^giore, sperando 
«he wmMirtà fnSSmot tionw'rao te** 
«oM/tt pqeMMMrb «Éi CmMft'txtìk 
non «^e ìn-iispoMs aie ftoik tjualdbe 

notiùa della formAlità di f»stume. Per 
conseguenza dovette entrate alla Ca- 
mera senza introduttore, senza un ami- 
00) nti otmosoento (dke lonìdtfua. 
' &a già qualche tonpo ósf tì mbIì* 
rast preso da quel malcontólto' prò* 
fondo che, almeno ne^ animi tatìto 
0 quanto generoù , il vHen iak^ 
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4eUa TÌtii ,^1^ provar io^oxm caIorx>. 
4^ troppo. .)>er -tempo hai^io gus^ti 
ed. esausti tutti i suoi godimenti. L'im 
dole fks^ ,n)£ilìiiconica uaturalmei^^ e 
inquieta, la scarsità di domestici nodi^ 
la mancanza di onorevoli conoscenze 
che potes'^ero f'ficililargJi l:i sli'ada a 
qualche meta decorosa e d'iniportauza, 
coot^iìiivftiiQ a render^ ' più gpsnj^ 
un stato. NeHe sue ore di tristez^'. 
e di tedio sentivasi insopportabile 
sè stesso; e finalmente per pascere ìm 
qualche modo la sua vaga inquietudi- 
ne, per dar qualche scopo al suo vi- 
ver^ , per strapparsi a' suoi molesti 
peo^ieri avea presa una detertniiiazi<;H, 
ne. .Questa fìi di viaggiare. » Cbilde 
» Àj;f4#' c^^Ol ^ore in fiore a, 
if j^sa d^^ farfàlla nel mezzodì d^la 
»^.,YÌta: nè pensava che pria (jhe finisse 
sua bre\e giornata il vento della 
«^.sventura potea coglierlo e a^.sidei'j|rj, 



— 63 — 

» terza parte di qut;lla che al Childe . 
» intervenne cib che è peggiore della 
» stessa sventura: ei sentì, la nausee^ 
a' éékoc saRHrtà: gU c«dde m. odio la 
« SD» terra., nat^ » e ptii solìUtrìa 
» gli parve che la cella di un eremi-: 
» ta... Childe Aroldo sentÌTasi il cuor^ 
» pieno 'di tristezza , e volea fuggir^ 
» i compagni de' suoi baccanati, IVci^- 
» rasi che di cpi^ndo ia quando una 
M lagriaia sjnmtaTO lul utQ cigUo, ma 
» r oi^;o^p wm la laacnva sgorgare: 
'» pt8s«f{gnM 3<Ct3rio in trista rae<fi« 
otanoDe; e rìMlse dì partire dalla 
» nativa sua terra , e di visitare l'arse 
» contrade che sì stendono di là dal ma- 
» re. Stanco di piaceri, sospirava quasi 
«H dolose; c purché aVMse potuto 
N cangìàr scena , sarebbjs sceso ai^clw 
» sotten'a. » Così egli CuitaTa nel Pel- 
l^rinaggio d' Aroldo , . accennando a 
tik naedmcop. Il viagfipo da Xvà di«fr 
gMtai «a io. ^Mesto» ig|ia.l9. »«ttt 
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come la durata, indefinita. Era la Grè^ 
da , la Turchia , forse la Persia , for- 
s'ànchè r India. I' suoi domestici 
hrì n traraTMio iv dìsswto i éMA 
i^e ag^^TOvano U suo- patrìipMiio 
«^no di nove o diecimila sterfinef 
ma quest' ostacolo non impedì jhìi <M* 
tanto il suo divisamento. Pel* coDse-, 
gueuza , preso eh' egli ebbe il suo 
luogo nella Camera , e pubbUcatà la 
Satira , ad altro noai p^uò cke iSgK 
^parecchi dA «no iteggio. Meaìn 
stava ordinandoli , fl Sttoe«no della. 
Satira, e lo spaodo di 1utti-|^ eée«i- 
plarì lo necessitò a soprastare per atp 
tendere ad una seconda edizione, che 
in breve tempo pubblicò col proprio 
liome'(la {wtoiB n' era senza, bencM 
tiriti sf conoscesse), con parecdiie 
aggiunte , e colla seguente smargias- 
seria dappiè del poema a maniera 
dì nota. *r Ho risaputo , mentre la 
» presente «diziom aun «otto i ter* 
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M eh)} che i mìei *fìdi eA unatìssìmi..^ 
M cugini, rel^sorì d'Edimburgo stanno 
« apparecchiando una Tcementìssima 
M crWca alla pòvera, dolce, mamoeta. 
» nua musa , da loro ^ tanto be- 
j* stemtnìata' con pro&na ribalderia.» 
M Peccato di'lo smrò di & dd ,B<i>- 
*> sforo pHma che il prossimo niunero 
M del loro ^ornale abbia passato la 
M Tweed! Nondimeno io spero di potere 
m con ipidlo attìcmr la mia {npa la 
M Persia.» iPptrdidieii dire cìl'i» lasrao 
M* r la^iiltmii perdié 1' ho attaccata 
w é persone S ancm e a gran bai'bas- 
n sorì del paese ; ma Ìo tornerò : e 
M questi tali possono conservare il loro 
H caldo fiiio al mio ritorno. Coloro 
w che im imno80cnip]|KMS(mo testìnio- 
i» siare dhe k cause die nù. nmoTtmo 
w a partire d* In^therra sono tutt^al* 
M tro die paure né letterarie, nè por 
M la pcmona ; cpi^ dbe non ni oo- 
m nofttno potnianQ pwwMM ki ■ uw wn-- 
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)* cpudd^ .g^VitO. Ilacclié questa gerìfe- 
" .tura fu pubbliéatd^ ^ mjp nome n<n^ 
'f é- stato ooculto ; io dimorai quasi 
f sempre in Londra , . aspettando di 
M giorno in giorao che mi piovessero 
» i cartelli di sfida; ipa .ohimè, il 
M tempo della cavalleria è -passatoi q 
9 per dirla più alla ))Uona , oggidì. 
v;n(m Vè piii corallo. » Pubblio^ 
ta r edixìoTie , torgossene per qualche 
giorno a Newstead per disporvisi alla 
partenza ; tenne capitolo anche una 
yolta co' suoi frati del cranio , poi se 
ne partì per 1' Oriente. « La sua pa- 
» tvÌ3f la sua casa,, il suo retaggio , 
». 1« fiw tcure., le giulive oompagne 
{• de'^oi piaceri , i cui a?urri ^ grandi 
» pcclu> i cui biondi ce^^li, le cui 
P mfoù di nere-avi^bbero potuto espu- 
»' gnare la santità d' un anacoreta , 
M che avfano a lungo pasciuto i suoi 
^ .^^anili app^tì^ , le sue tazze spu- 
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- ei imoft'^maaijwiyitfti 'iji $9tfà mi ^ 
» per a^tr^fn^sajre: ^ inièfMi. 'tmOrth 

» de , per varcare la linea centrale 
» della terra. » 

io igi vajgp di q)ie$ti, passi dpl.Pfi/- ^' 

ni . varfi^ «spf^mente ^qU' oc^aff^i^ 

pcm possano ^sere se, 'n^^ <l,jSf¥Sf4 . 
sito, mentre il personaggio del jioen^ 
è lo stesso che quello (jella yita. Ma . <■ 
nel ri^ccoi^to ci^ ^ppp, peir-|esserp.,.(^ , 

Ìateti4<^ TB^^^ni^ jm^^ o^ijdQ. c% 

^tini^aiii^ ^;p9f ^a^tirffs'illiMiia 

Jnento, c^ei af^^,; nqii!, sfuà -por 
riuscire, i),è ,disufil^, nè spifteeyple agli 
studiosi ddle opei-e dil^i., nè di vano 
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Imtke Ut'mtm MÉtoHiiiitf nakSHjehà. 
Wi9nofi&)ordB|f«iaFaliMatfe«i4 

S LttgUo iSogcoblM sia^fia conipa* 

gnia del signor Hobbouse suo amico e 
condiscepolo di Cambridge, e forse 
anco confratello del cranio. Uno di 
qaet Mrriera £ m suo easialclo 
di ttmnUtoA, ìm g k rrin etto di podii. 
mai, da lid preio- wi^olfti^tei^ in 
éBfedànfe, Roberto Sashfon, qadmo' 
desino al ijuale d volge fi discorso , 
^aliScandoIo come suo paggio, in 
quel bellissimo addio alla patria cfaa 
leggesi nel principio del Pellegrinag- 
gio. - Vieu qui, vien qui, mio pjo 
M còlo paggio! Perdié piangi, penM 
» gemi cos^T P«*(^é trehii al gonfiar^ 
M dell' onde , al sibilare del Tento f 
M Tergi dalle tue luci le lagrime j ro« 
» busto è il nostro legno e veloce , 
j> il migliore de* nostri falchi noi vin- 
i* eerdibe nel corso. » — m Ah fre- 

a mw i ìM, fiMiliiab i temi « lor 
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w posta y di* io Ai &iUi non cwo , 
.« «b* io ^ vènti noB lemo! « mm 
n stupirtì, Sar Ghikle, Bon ■sbipirli 
» s' io mi dolgo nell'anima: ho ]»• 
» sciato ipìo padre, una madre di- 
M letta bo lastfiato, e da te in fuori 
w « 4a é lassù, idtri amici 

« Bim bo M WHi, qn^ti. BGo padre 
» BÙafabiaiBàbabaM£sMienHi.afetto 
M bgoatvirma la madre «tarà in pianto 
Al e ìd sospiri finch* io noD tomi al 
»» suo «eno. u *t Non più, non più, 
M mio picoolo paggio. Un tal pittato 
M si cov4«Ma«ataI c^g^; «e «««mÌ 
0 andb'i» TioBOatele. tnft «apiv, i 
- miei «cebi pqr aaoo non TadwtAami 
ji asdatti. M 

In quattro giorni di fètioe tragitto 
sbarcò il nostro giovane viaggiatore a 
Lisbona , d' onde pel mezzodì della 
Spagna intendeva piissare a Gibilterra, 
da Gibilten'a a Malta , ed a Malta im« 
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iJ>P*<^e terre fa giubilare ogni 

' t'f«Uf>^ ficco a fronte i colli di Cin- 
» tr^i,: ecco il Tago che affrettasi al 
w mare per versai-vi il suo favoloso 
M.-tti^ujo; saltanp tosto, in stfl ponte 
iiiifiuj^i piloti, e guidano .il-l^A 
M ifra fel^tUì piagge sparse tuttavia di 
41 titoli intesi alla messe. » A Li- 
dMtntt. si' fermò tanto appena quanto 
bastasse a vedere le cose principali 
della metropoli e dei dintoi'ui, poi 
attraversando il Portog^lo, passò a 
SivigUa , poi a Cadice , sempre a ca- 
tallo per quattivcento e piìi miglia , 
A «etttolb i per .-ogni pmim. .-f ca* 
Tallo! A cavallo 1 £i lascia, e- lascia 
» per sempre Una scena di pace , 
w benché soave al suo cuore : ei si 
9 ^scuote di nuovo da' suoi foschi 
v-ij^tàen y ma piii' non cerea og- 
iKjf^tìtà. le cwtigiaad e le tazze. Vola 
«Àe0(M ;éltr», ni «aite, ni jovta I 
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^ » statuisce «i sii» . ^Ilegrìiia^o. 'Oh 

M ianaivà &*«wl sgaarA, pi%ia di' et 

» si tragga. Ja sfete de' vìag^ , dm ìi 
» suQ cuore si ctilmi , e eh' egK ìnbjftuà 
» la saggia esperienza 1 » Travagliava 
allora la Spagna la gueiTa della iiide* 
pendènza : il paese che>iit nostro Araldo 
«ttravQkvasHji. ben^ 'fibno loieora , 
ev tutto in. -tratt&bUato/'agitaaone « 
(«prore ; i Francesi vi si attendevano 
ad ogni istante : la Sierra Morena ^ 
quand' ei la passò per recarsi a Sivi* 
glia , era fortificata in ogni gola. <e Ap- 
» piattasi il contadmo eolla nia tre* 
i> 'pìda oompagnft^nè a'attoita di' wa>> 
M dar lodtwo lot sguàitb i,' tanéado 
j» mirare lo sc^[Ho. del . suo vigneto 
» annébbiato dal malefìda Soffio dell* 
M guerra. Dove andarono' quelle paò- 
« fiche sere allorquando al raggio pro- 
M pizio della luna ^i. sbassava la sua 
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dangol Ah monart^i, se gustar voi 
potette la gìoja che turbate^ 9d^n»> 
« vesM di sudar per la gloria, domù- 
« rebbe il rauco tamburo', e il mor- 
M -tale sarebbe felice 1' Qua! è il canto ^ 
M che ora intreccia il robusto mulat- 
M tiere al tintinnir de'sonagh, per al- 
1 leggezire U oammino ? Un inno de- 
«vToto? «n an^oa- TOnflKM? Una 
« eaniQiie A' asKire? Eib : egli mese 
w a' suoi passi il canto t viva el Rey, 
M e a quando a quando il sospende 
M per esecrare Godoy e il vecchio Carlo 
M tradito e contento, e per maledii'e 
M r istante in cui T ispana regina mirò 
M per la prima volta il garUMK da- 
M gli occhi neri, e nacque dalle aditl- 
V tePB atta gMye il sanguiiu»)» thuti* 
A mepto. Catò m gpdla vait» pianure, 
M cdt^onate ìp lontananza da rupi ove 
» sorgono ancora le fortezze da' Mori, 
m l'ugue de' cavaUi ond'é improntato 
« % tmeao, U Tarde Miaila d6']^ti 
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M annerito dalla ^miua , annunziano 
« db« riéimico visitb F ^nddluiB. Qi^ 
M iu il caoppo il fiiòco - de* ^fttdì , 

, « le prìnie Scolte, qui l'animoso cooh 
» .tadino scompigliò quel nido di ser* 
» pi; ei t' addita tuttora còn orgoglio, 
» e accenna da lontano le vette prese 
» e riprese le tante Tolte. Qualunque 
M tn scontri Bel pino catamino .porte 

. » sul cappello la nappa purpurea che 
» dice chi tu debba abbracciare , e 
•> chi respingere. Guai a colui che fra ' ' 
" la gente apparisse senza un tal je- 
» gno di fedeltà I Affilato è il coltello , * 
M e subito il colpo. Oh se l' aguzzo 
» pugode wtti»il nteto' ^meosto b»- 
« ttaftte a rintuzzare la ipada e a 
» squarciare le nubi de' bellici bronzi, 
1 oh qtanto avrebbe il francese ne- 
» mico a pentirsi I Arma la Morena dì 
>' gravi stromenti di morte tutte le 
" gole delle brune sue vette; e per 
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H r obioe c}i0 vÈti^dii dal to&tìte , 
» («.strade ta^mte $ V irte«p«lfefiUe, 

« le fòsse' i>ftiooeBls,-le banSe appo- 

M state, le sempre YÌgili scolta, l'armi 
»> adunate ncìle caverne de] monte, i 
V cavalli .sellati sotto sporti di stoppia, 
. M le palle ammontate a piramide , le 

. ' A miccie seiopre- accese , tutto parla 
» dì'prauiatt'ttiaiflitti. Colui die scosse 

. M ad ma - cenilo >,dal soglio i pos- 
n ^entì monarchi ppsòun istante prima 

' H. d''alzare la verga; un piccolo istante 
» ei degnò d'indugiarsi; ma in breve 
M le sue legioni s'apriranno il cammino 
M fì-a quelle vette, e l'Occidente della 
M - ^agna daTrà-gaBWtflWK^'esso ^sotto 
ti i colpi dfqdel flagello del mondo. M 
A Cadice il nòstro pellegrino imbar- 
cossi di nuovo , e passò a Gibilterra, 
d' onde rimandati in Inghilterra il gio- ' 
vane Rusthon infermo della salute, e 
un altro servo troppo vecchio per un | 
^ia^S^jà Jungo, ptougiù. a'Mat^J 
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Tisitandonel cammino qualche sito della 
Sardegna e della Sicilia, e da Malta il 
giorno 2 { di SeLtembi-e s'imbarcò per la 
Gwàa. Queste- p«rte che.ho esposte AA 
suo viaggio mm Ai senza aTTCAture. A 
Siviglia alloggiìi nella casa <fi due gio- 
vani eìgwore p(>6séditrìci di sei casej 
. sole , a quanto pare , e pnizelle , bel- 
lissime della persona, massime la mag- 
giore, per nome dona Josepha che 
noil sbnipol^gib ^ cortesie col no^ 
i&o giovane lóril. Ella gli ofHì una 
parte' del suo proprio appartamento ; 
é' allo scusarsde ch'eì fi^ce, 'se ne 
rise non poco , e gli disse che aveva 
lasciata qualche amante in Inghilter- 
ra : al suo partire abbraccìollo , gli 
recise una ciocca dì capevi , Io re- 
galò d* una trecda de* suoi : tetto 
questo 1>ennh' d non fi>sse stato in 
saa casa se non tre giórni: le sue 
parole d'adcGo Ibrono queste: adìos 
Ot hermosot me gustai mucher: v stara 
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{>eriiiarìtani adtm ufficiale dÉU'éser* 
titoifHgnnalo.A Cadice una gioTiaaOi^ 
beHa come un angelo, invaghissi dihtà 
bel palchetto di sua madre al teat^ i 
volle che k sedesse vicino per me|^o 
goderei com' ella disse , dello spetta-* 
colo : air uscir del teati'o lo ravvisi» 
tra la folla ^ se lo chiamò vicino^ toUs 
ohe r accompagoesae fino al suo pa-^ 
lazKO} gli si proferse'a maestra di lìft- 
gua qpagnuola : per isventura , o toh 
tura, £ Jnilord era la vigilia della sua 
partenza. A Malta fece un altra conO" 
scenza d* altro genere. Era una ma- 
dama Spenser Smith, colla quale passb 
tutto U tempo della sua permanenza 
■dl'isdbBj vaga e spiritosa, e sopra 
tutto ÙBgolarissima donna, laouÌTÌis 
era stata piU eke un roaaiuo. é mm 
area v^tidnqu'anni. Era nata a Co- 
stantinc^U e maritata in Inghilterra 
col tàfptOK Smith stato ministro residente 
prtsso h Porta. Era «tata ntiatain qual- 
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che congiura contro Bonaparte e sM6' 

itts, era filata, Tisg^o^iu^ta, «reti 
fatto naufragioj Trovavasi a Malta fct 
passare in Inghilterra, don' era sofì mar 
rito: Tenia da Trieste, dov'era sua ma" 
dre, e d'ond' erasi a precipizio imbar' 
cata ali' aTTÌdaarsi dei Francesi. Que- 
ifE daWMaonHÌOMi è quella medesima, 
che tròvaà^ cantata nel FeUegrina^a. 
col nome, dì Fiorvna. *» Ok «nAhOa. 
» Fiorenza 1 Se donna potesse i^am-.. 
» mai posseder questo cuore ritroso , 
" incapace d' amorcj saresti tu quella : 
" ma logmro com' è da mille mdegne 
" catene, io non oso offerir sul tao. 
■> abare questo vile olocaustOt né due* 

• der^ che in A. nòbile petto . entri . 

• imnuma ^i^^isàti tomoiti. Goà . 
' Àroldo seco stesso pensava nel mi- 

> rare i begli occhi di questa donna, i 
cui sguardi non eccitarono in lui che . 
I aumaoceiit9iuiimir«nMie.y Amore. 
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M SÌ ti'asseindlsparte,benchènon mdlto' 
»i lonfain^ perocché' sapeva cheArol- 
n'dòjbencliè gli fosse fuggito più 
^ itolte, pifi volte ancora era stato prì- 
» gìoniero fr&'suoi làcci: ma ornai co- 
» nobbe che non dovca più contarlo 
« fi-a' suoi adoratoli, nè più. l'alato 
w fanciullo tentò le vie del suo cuore: 
M dàccbS' mvttfio tentò tp^iesta volta di 
li richirio'el suo culto, a ragióne to- 
M nòblK il pìcbolo Nume che fantìeD 
*»■ suo i^pnò .era finito. Tfon senza slu- 
M pore vide' la bella Fiorenza che uno 
M del qualti diceasì che sospirò per 
w quante conobbe , sosteneva incon- 
M cosso la luce de' suoi sguardi , dai' 
» ipiali tanl' altri > con vera o finta ant- 
M miteaone che fosse, rlpeteanó spe^ 
» ranze è premj e castighi e leggi ini 
w tutto ciò che la gaja bellezza da'suoi 
*• schiavi pretende. Non senza grande 
*> stupore ella vide che un giovane di 
M il podtt speriesza né toi^, uè 'fei^ 



« 
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» gea di sentire '<]U(tB*-^iu»e'ìiic -ta2rié 
V volte le venne giuratili, e ^eìe doaafe 
»> od<tto'|^vtfnrsi- con- nsal sendnan^ 
w talvòlta, ma non mal voloatierì gimr 
M mai. Ma non snpea che quel cuore 
» che pareva di marmo , benché al- 
» lora s' ammantasse di silenzio , di 
n riserbo e d' orgoglio , non era ine-. 
im aperto nell'erte, ddle ft^na, e che 
M avea^ teso ìn'^ptò luogbi i licentioii 
•> subì lacci, nè mai s'era stolto daile 
vili sue cnccìe , sempreccfaé ' preda 
n avesse ti'ovata che gli paresse meri- 
» tarlc. Ma Childe Àroldo più non at- 
» tendeva a quest' arti. »> Questo ei 
cantava, ma qoMto um Bx perì» tatto 
VOTO. Invaghissi a Malta £ non so qual 
donna maritata, ed ebbe a provocare 
in daello un ufficiale di stato m>^ 
giore a cagione dì certe parole con 
lui avute per questa donna. Cadde la 
ìsfidà nella vigilia ^dla sua partenza ; 
e it dudlc) dona kàai il'i^orno wf^Mh 
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te, ali* f^dd mattino, àlk vpt^i^ 
àd maré. Byron dormì tutta la notte 
profondamente, e la mattina fa ne* 
cessarlo svegliarlo. Giunto sul campo, 
stette passeggiando alla spiaggia un'ora 
mtera col suo compagno di viaggio 
(erano \^ . inUiarc^ le loro coce ) 
.aqkeUando l'aTrerBuio die non oo»* 
pariva. FinalniaatB ]b ooia fiià oouw! 
«o^on tante T<dte 6^re queste fra- 
scherie. L'ufficiale mandò scusandosi 
del ritardo che era stato involontfuio» 
diede .spiegazione sufEciente per le par 
n^c dtt aveano mossa la sfida s la 
domw InibaFCOtsi per Cadice, e il vx^ 
<lTO' lord per ta, GMda. 

hx jei ^mi di tragitto ghtnse a Pre* 
Tesa, dove prese terra per ifttemu^ì a 
visitale l'Albania, paese sì poco cono- 
sciuto e da SI pochi visitato, benché 
ff vedi^ dltatia; le ciù. mentre gli 
faocodwiHiQ le caledooie abitate nella 
tua fiuidu&m% dove raqwtto^il vestiri^ 



Digitized Googlp 



— 81 — 



i sostumi degli fdìitantì, sino il-dialetto* 
a celtica consonanza, tutto pai-ea tra- 
sportarlo alle rupi di Morven. » Oh terra 
ju d'Albania 1 Che a te il mio sgi ar lo 
H io rivolga) o ruvida ndadre dì ruvidi- 
» fi^ Sconipare la croce» sorgonoi ùu> 
« naretì, e la pallida mezz^isia s^oad* - * 
M nella valle fra ì b)[»chì di <^véssr 
M che sorgono a vista di'<ddsc»nia 0Ìttà..i. 
u spunta il mattino, e con esso appa- 
ia riscono l'orride balze atbanesi,le bru- 
ti ne rupi di Sulì, e piii lungi lì-a terra 
w la -ciiBa Pindb, mexxo i^'Vf^ .di , 
*• nubi « ridata ili lid>FMlie sevìi co^ 
m ìeaM» di a^firo e di porpora; e ■ 
M tre il sol? dirada le nulo, le flpar&e 
M capanne de'montanarì si vanno di 
M mano in mano scoprendo. Là vagola 
M il.lupo, arrota l'aquila il becco, là sono 
m augelli ripara, ìk fiere ed uomini più 
** ancora iènm; là s' adcuiano j nembi 
» e sceadóno le.bu&re 'ià» Ittàn^nùo 
» fanno oioreMt. là finllivealeeentuisi . 1 

X.OaD BTaOH T> I ' " 4 
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« Àroldo -esser solo, e disse addio per 
» gran tempo ad ogni suono di cri- 
» stìana favella. Ei s' aTTenturava per 
f ìaffognìte torre '&» stolti imontaii^ 
j* ma lian dtf mol^i per tìmore, via- 
» tate. Il suo petto era aggueirfto agir 
M eventi , i suoi bisogni erano podu , 
» i pericoli nè cercava^ nè fuggiva. Di'» 
» rido era 1' aspetto . de' luoghi , ma 
« nuovo; e questo bastava per addòl- 
M cirgU le incessanti fottclie del vìa^^ 
H gio. M In tre gionu di faticoso mot' 

. M mino frav -ralH e nqù d suUime c 
^ttoresca beOma ^usAe il nc^ro 

' nobile viaggiatore a Jannina, capo del- 
l'Aibania, per rendere omaggio al go- 
vernatore e dominatore del paese, Ah 
l^cià, celebre nella storia de'tenqii na^ 
stri, allora il piti possente, siccome ià 
ptìi feroce, fra i despoti o^tmiaaì, ohe 
reggev^I'Albuna e l'E^nro e pàrt^ 
^AÌacedonia. Ali tFawTaBt aneMe , dalla 
nietropoU, e stava in lUiria eoU'«Ma«ito^ 
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hrieso att'as jedio à'fbHàànPuÈ^ntìiÈt 
Jbrtezza dì Berat. Ma essendo «tato SA 

console d'IngJiilterra ìnfonnato che un 
inglese di grandi natali era giunto nei 
suoi stati , aveva ordinato al coman- 
danti! di Jannina che fosse accolto coi . 
debili' Onori, e d'allog^o e ci' ogni fld« 
tra cosa gratuitamente proTTistot 
che nulla di quanto entrò nella sua 
abitazione gli fu lasciato pagare, e ap^ 
pena gli sì concesse qualche benan- 
data agli schiavi. Fu invitato a volersi . 
rendere a Tebelcn, presso a JBegpit ' •, 
«aa sula giornata^ dove AB stami af^ 
allof^^anieiiti I e avea loogo di' c«ra> 
pagda e serrac^o. Tane Byron llnvlto, 
e visitata la metropoli , i palazzi del 
visir e dei suoi nipoti, e i dinlorni,^at- ' 
traverso alle montagne coi cavalli del 
^Bsc^, accompagnato da un segretario 
di lui, arviossi aTebelen, dqve giunse • 
ÌB sul (hr della sera, spesi nel viaggiò 
wve dì| pttt ehe il doppio-dd ten^ '* 
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ordinario, a pagtone dei torrenti ìagros- 
seti dalle, piogge. Entrando nella corte 
d^l castello godette il pifi vario e nuovo 
spettacolo die mHi s'ofTnssea'suoisguap- 
^;Eraatl Albanesi, Tartari, Turchi, 
parte Qggnq^atì in una vasta ed ^<vta 
gsUena.al sommò della fìiodtria ddt*fr< 
difìzio , parte da basso in-una specie 
di poi-Lieo ; duecento cavalli addobbati 
e. in punto d'esser montati al menomo 
tegoale, corrieri che andavano e veni- 
vano ad ogai istante ; U tutto in pÌE^ 
cevQ||| «nncuùa, oolTu^tetturae^ric* 
ciosa della fidduica. Ma lasciamo par* 
lare luì stesso. « Era il sole oacbito 
» dietro le vette subfimi del Tomento , 
n e l'ansio Laos To^ea gtHifie e mug- 
• .N jgenti te sue «mde: le tenebre ddUi 
M notte s'andavano addensando i aUiM> 
j*- chè , cmtammite scendendo fra ^ 
n scc^checost^ggiaiioH fiume, Ghìlde 
M Arol4o ^de brillare In sembianza 
*> di celeiti meteore i minaFcti di Xe- 
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n belen le cui mura signoreggiano il 
w fiume f e intése il suon tf un tram". 
' «* bu^ c«tte di giieiTier^ c^q A«>ca> 
M wi al vento the Snamiàs^ "veSia. , 
» £i wvò la ttnv^ «kMte deU'hmo- 
n li^e luwom, e di totb^ il ^«nd'arcft 
M della porta mirb le stanze del pos- 
M sente signore di Jannina, la cui gran- . 
- dezza è attestata da quanto il cir- 
M conda. Siede il despota fra insolita ^ 
M pompa, e saettando di '\^|iire ìnfero^ 
« otessì , Tftubosi irìttiesod^ado nilfai 
M corte Bf^^aiiri; enSiu^, BoMatì^ os^iif 
t artotoni. AJT eìspett»- di luorì diresti 
« esaere il luogo uóa fortezza, a quel 
>* d'entro un palagio,, ajle turbe ond'è 
» afibllato un convegno di tutte le genti. 
M Sovra destrieri superbunc^ite b^flatl 
» una banda di «aTsUeda ■oirqopdaff» 
•> da basco l'vun^o ctu-tìle , di 'sb(»«- ' 
1 strani grappi di gente ornavano la 
'> galleria; e d'istante in^ istante qnal- 

t che Xailaro d^'alto ciaiierp fameva 
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m ech^giare le Tolte della porta col ga- 
M k^odetsuft^roBaitocaTalla Turchi, 
M -iìriéf èàbax^, ktiiamìt eoa vestì- 
n A^hgahmetxtlorì MavMmcfllàradu* 
M nati;'' mentre^ il^ bellico suoso 
w rauco tamburo anDuneiaTa la calata 
w dell' ombre. II fìero Albanese colla 
» corta sua giubba , col suo sciamito 

avvolto alla testa , coti' archibugio 
M commesso e. col Orsetto ricamato 

d'^ore , jt' BfacédoAe cojla purpiu-ea 
m.ma cswpa,'^ fidi. dal; 'teriibil ber*- 
». retto 'è dsdla ^pada ritorta, il-vrrac* 
M e versatilÈ Greco , il figlio mutilato' 
n dell'arida Nubia, il Turco barbuto, 
A che sigQore .di quanti il circondano^ 
M troppo possente per es$ere affabile» 
** rare vette coudHcmde a parlare, se 
w ne stavai^o cotii toesèolaé seoz' essn 
tt eoB&m. Alconi s^goub te ffnapgi 
h osstortàDdo la scena diversa (^e ti 
H' c^conda ; etdà qualche ffrave Mu* 

ndiftUio ft'ibgiiioCGlùa fi pragare, al> 
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» cuni se ne stanno giocando , altri 
•> fumando ; qui 1' Albanese batdan- 
" TOSO passeggia , colà il Greco va 
M cinguettando sotto voce. Udite I U 
* grido toleiuie cMÌ9 sera, parte fldUa 
m awsc^iea ; la chiami del Munfeina 
» Ùl tremare il minareto: »* Non V é 
» dtro Dio se ncm Dio I ■ — Alla pr©« 
» ghiera ! • — Dio è grande ! w Ap- 
pena fu il nostro viaggiatore smon- 
tato bì castello, venne condptto in un 
roagDdfìco a^^artafloento, époòottaate 
na segretario del visir entrò ad in- 
formarsi di sua salute. L'indomani fu 
presentato ad Afi. Lo accolse in piedi 
il visir ( cortesia straordinaria fra i 
Turchi ) in una gran sala costrutta a 
padiglione, in mezzo della cnale zam* 
pHlara' una fontana, ccm ottunane ctt 
itoffis purpma lA* intorno. Un mediea 
A Corte serti di dragomanno, bench.ifr 
miloi^ n<Hi mancasse d' interpretb ' 
fge^o. La fviAia i^manda'tJLe^featt 
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il Pascià fu perchè avesse lasciato il 
tuo paese coù giovinetto ; poi Tettoe 
m ivà «^Egfi ohe il cftMoIe inglue lo 
«Vera ii^>rmato deìla sòa nobile na- 
atfita, e lo pregò che scrìvendo a sua 
madre, volesse riverirgliela. Lodò il suo 
bell'aspetto, si consolò del suo bell'a- 
bito (vestiva milord una superba divisa 
d'ajutantedi campo' con inagnìfica sda- 
bek^ e disM die Iib'sim pic«(rfe oijecchic^ 
] -suoi capelli inanellati, le sue mioii pìc- 
, cole e bianche erano segni che attesta- 
vano di sua nobiltà. Fece venir pippe e 
caffè ; volle che il giovane viaggiatore lo 
considerasse (cosi dissegli) come padre 
sinché rimanesse in Turchìa; e cpando 
si yma» al congedarsi, pcegt^o cJbe 
tornasse a,^ vederlo sovente, "rwff'wntg 
la sera , mentre sarebbe stato ^àh. di^ 
soccupeto; il che milord fece tre volta. 
Quando partì gli diede per seguito unck 
de'migliori suoi schiavi, al quale stret^ 
tawente otHUg^dì» che l' obbedisse 
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tutto e per tam^ì e ieiM dit iMn- 

éerwA dì passare in Hàrem \ gli diede 
OtHnmendatìzie per suo figlio Vefi , 
governatore di Tripolizza. 

Da Tebelen il gioTane lord tomos- 
sene a Jannina, e da Jannina a Prevesa, 
e colà sopra una galeotta del visir imbar^ 
cospirar Patrasso, dTiiide ìnUBMkra dl- 
recanì àd Àtcxie, e passarvi f-iàwmck 
Ma durante il tragitto la galeotta lucuta 
da fiera burrasca, che parea non lasciara 
ai passaggeri altra alternativa fraqaeste 
due, o di essere spinti a Corfìi e cader 
nelle mani de' Francesi, o di farnaufra- 
ipo. L# Tde erapio stntoóate, I9. gran 
vei^ in&anlsj i Greci inyocaToiio L 
Santi, i Turchi Alla : .il cf^itano già di* 
operato dello scampo , scendea nella 
stanza piangendo, e dicendo ai passa^. 
gerì di raccomandasi a Dio : lordByrou- 
erofii avviluppato nel suo mantello alba- 
Bete, e coricatosi distesOjStaTaattaadeo'' 
do ciò . che poteste aTrenire dlpe^io : 
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qaBttdó il 'perìcolo fu passato, sì trorb: 
obe dormiva profondamente. Il vento 
portò la nave a Suli, dove si sbarcò , 
benché lutti se ne stessero in timore 
per la ferocia degli abitanti, T^a tro- 
iproBO invece e consolazioni ed ^ntii e 
rhi&eschie conforti, quali appenfta^rdiHi 
bèro pofadD aspetìàrà f>yk dnilt). 
QtKitradè.: Va capo att>anese , '.àoipo. 
averli ajutati a sbarcare, li alloggiò, 
li nudrì , e ricusò di nulla ricevere , 
fuorché un attestato di buon tratta-, 
mento. E pregato da milord a voler 
almeno accettare qualche zecchino, ito, : 
napofie» io -n^Uo ch« mi vb^le bene,, 
noni cbe M pajj^te. <« ATiremi& 
» I Tenti contrari spinsero Ift bara. 
N ^AxfAAxf agli scogli dell' orrida oo- 
w «ta di SuU : tutto air intomo era 
M tenàyre e desolazione : era periglio 
Vl'i^i^dare} più perìglio lo starsi 
> &qwuleHero alcun te^Bp^ i mni*- 
H sa}, di^itoù di c(anmett«rifi inkios. 
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» Alfine »* wrtentìifiroiip » AaroÉfs, 
» bendiS in grmfc ilBiO» che genUfl* 
n. qmdi abaiThrme al p«i le TiiK*i i 
« CristTanI non rinnovassero i cOnsudtì 
» lor falli di sangue. Vana paura 1 
» 1 Suliotti stesero loro la destra ospi* ^ 
» taki 11 «<«w«ro (JI soàgS, H •i» 
> Tittmna (hlpnlaA is Kmnlili'V 'pM 
à umani, n^ootUWeno bltitldl,'d«tllt 
» kMbtì iiKitHhi : »»ePtì kwo g»» 
i> copia dì lagne , spressieW) f tìmide ' 
*» lor vestimenta; colmarono là tazta, 
ti destarono 1' amica lampe, fynSttàà ■ 
H la ideMk, roEZBinCTrte si, ma'S 
H spanto si trovavaiió -àvetc. Se que* 
NMta non è umanità, non so qusA'al*- 
* tra sia mai. Consolare i travagliàtì^ 
it ricreare gli stanchi , sia d' atìimae- 
w stramento ai felici, o almeno di ver- 
„ gogna ai noelTagi. » Così ristoratosi 
a, SnU, tohion«« 8 «asttia-plinegriiio 
iitt.4tfa vitm-^ia^ ,'àtKK 
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per partito cU recarsi fino a Missolon- 
ghi pw terra> e da ACssolonghi a Pa- 
trasso , passando . U golfo, benché il I 
tempo lo stringesse , essendo già co- 
minciato il novembre, non volle partire 
Sfl«w prioM. niitate le ìrpvìa» di 
Azio alla i^ionda del golfo dell' Àrta» 
e quelle' dì Nicopolì, edificata da Ot- 
taviano a riool^danza del suo ti'ionfo , 
alla sponda opposta. E verso la metà 
del mese, presa una scorta di cinquanta 
Albanesi per la poca sicurezza d^l cam- 
mino) partì da Frerew, e ^rvodoada 
la strada deU'Acaniaiiùt e dp|f ÌEtolia, 
awiossì a Missolooghì , dove i ckìì ^ 
appena dopo tre lustri, gli destinavAUe 
la tomba. Una sera (poco dopo la s^a 
partenza da Prevesa) a Utraikey, piccola 
terra sul golfo dell'Asta, i suoi cinquanta 
AUww lo rflfalBrooa di voa dewcaaa- 
zionale. Nd cortile d" un cattivo 
^iiai^we,t>ftttt|palo bwac^H vato co» 
«niro «U'intomot iaotcM-dall^ posto 



DigilizBd by GoOgle 



dèi golfi}^"tt«TasÌ-i^[H«ata»l6 b Ichyi 
cena,' e ToJgevasì ad imo spiedo un capro 
tutto intiero : quattBo fuochi splendeva- 
no in mezzo al cortile, intorno ai quali 
ledevano i soldati cenando in quattr9 
gruppi diversi. Dopo aver ben bevuto e 
mav^ato, si raccolsero quasi tutti in- 

coflt^iale lekwoKÌiJtol^sì pves«ro pw. 
mano e sj, misero a danzare , mentre 
Byron, Ht^iboiwe il suo compagno di 
viaggio, e i capi della banda stavano 
a guardarli assisi sull'erba. Ifon aveano 
alba musiea «e non quella delle [ffo- 
finte TQci fl di certe loro c^a i o ii i / 
tolta tt lìfwiTMW a quache inopresa 
dì ladri famosi , da loro cantate con 
spirito ed eno'gia .meravigliosa. Una 
di queste canzoni ÌDcomincìava così ; 
«■ Quando partimmo da Parga erava- 
mo sessanta » e dopo ogni strofa te* 
Diva U usgug^te ritwdlo ét'tsmà nuig- 
giraao pìuttoito^' ««Blassero. 
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«> Tutti 8ÌBm ladri a Parga^ 
— Tutti fiim ladri a Parga. 
Cantato it qual riforDelto , si volge- 
vano in giro iotorao al fuoco, lascia^ 
yansi cadere sulle ginocchia, tornavano 
m piedi britawilo, gintTUO mif dira 
Toha « r^wteaao il ritnroeUo } « eoA 
fiiceTano ad Of^tà Sae ^ - stroAk H 
'■ geEÓito dell' rade spennile atta rìm 
del golfo rìempÌTa gì' intervalli del 
canto-, e 1' incerta vista della selva , 
delle rupi del golfo , dei volti de' dau- 
uAori al HuM àé* food» aotstaetana 
f eflfetto di't[uetiUi foaariMv* danu. Qa»> 
» sto buunjdtf ^wtt&adkf» tftmdo Bjvm 
di quésto tempo eomponende il Pelle- 
grìtaaggìo che avea incominciato a Jfan'- 
nina , fu quello che gli suggerì la can- 
' zone att>anese che si legge nel secondo 
canto ; la quale e bellissima parendomi 
e non estranea al soggetto , ho pen* 
sato (dke fene iMm- sarà pw ^Httoere 
del tutto (d lettore, il bre^mda qui Voi* 
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tata ne* seguenti libóì Tjersi. Premetto 
per la intelligenza che la parola tant- 
hourgiy colla quale la canzone inco- 
mincia, significa suonator di tamburo, 
e selictarf che si legge verso il fine> 
portar«psda. , ■: ^ 



« iWKNngj^tanboni^MlTòiiìIniyiaefai 
Sconeodo to oHordi de* 'prodi 1* tem* 
Tu cresci l' ardire , tu infiammi il valor. 

D'illirìa, di Sulij di Cimari i figli 
Per questo e quel monte «fidando i perìgli 
Si deslu riaooMi- mm fr^or. - 



Chi pià del Saliotto ne P arani -fiRBOBo, 
Che in nìvea Camicia, che in saio ViHo«o 
Avvolge le membra che il sole abbronzò? .* 

AI nibbio la . greggi» lassando ed al hqw» 
A ci dbefibdo- àià patrio dBmpd % 
Tenente eiieial^ Ae «|irfk fOoMi 
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Di Cimar! ì prodi cfae fallo non sanno 
Rimetter d' amico , conceder potranno . 
La vita al nemico che implori mercè t 

Qiud loro archìbi^o la atrada del cere 
Vu Bud ^ìm ^lliiH? Bavaglio miliare 
D'un cwe nuaiee per eiai qod y^i ? 

4 

Impugna l'invitto Macedone 3 brando. 
Le selve materne , le cacca latdtticlo * 
£. in caccia più cara bramoso len va ; ' 

Ma pria che sìa volta 1' ostile giornata; 
Ha pria eh' 'ri riponga la spada snudata j 
La roM Mft iàvp* pià Maia ftrlu 



Ì3i Vtrgi Tedranai gli aadM» carHtri ' 
Che annidano a vista de* cecnK Buni * 
Spavento de' Franchi mal deatti ■ hgpJt, 

Le lunghe galere laieiate a ^^ rmi> 
C(»dtirre a' 1<» tatti b gofte ea^tiya p • 
E fì^ ^ elk imi^rì che coati il aervir. 
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Di ricca fortuna non curo i diletti ; 
CLe (|uanto coli' oro si conipran git abbidti, 
Cof ferro e col core aapromnii còBi(mr: 

Saprò ^elle chiome di giovane spOM 
AfTolgtr tenace )* man •aagutDOM,-. 
Sapti iUUb vudn b fli^ atiif^ar. 



Oh dolce U sembiante di -gioTÌn donieUal 
Oh dolce il auo cantti, la .^eara finreUa^ 
.1 vezai «he dettali le Toglie, d' ainpr 1 

SmiItNV» f^mtea la bella abtfudcw. 
La lira con.MM reatfa lai «tfMÌ* , 
Hi canti b morte del wo-goi^toe. 



De'viatt rineiabro b lirida «d i piàntti - 
BinH^bro de' no«tn b grida CMihaDli' 
Nel di che Prereia da noi s' eipi^fto. ' 

Far arse le case, le spoglie spartite; 
bdamo : t soonnestt pregaron le vile ; 
La sub beUesaa marocde Uojò. 

lOBD aTSOH T. I ■ S' 
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iNon sìa che meroede, chi tema rammenti: 
Chi serve il Visire d' onor ne' cimenti 
Ké questa ne quella giammai noa sentì. 

Dal di rli(i il Profeta fondava l'ijnperQ 
X.' iniegoa falcata più prode goecriero » 
PaatA piè ^nun ri^ M>t d*ÀU« . 



^ Sa l'Istro l'invitto codato stendardo. 
Spavento del bfondo Oimr» eo^btdo» 
Sua àegak,frogeàló, già ^iega'Mutlr. 

Qual figlio di Mosci fia alvo da morie 
Qiulor de'DelisRi Tardità coorte- 
Nel aaufoe-ni l'Istro Tedraiu b^butf 



Afama^i «Ìel-9iiM, fdietw, il brtuiclo } 
Tambaajf^v-la ptigira tu vai' uonnm^o} 
Ii'ardiw tti accendi , tu incuori Tirtd. 

O.jatnti che a torme calar ne vedete 
'L& dóve nel sangue ne sproaa- Ja sete , 
Fra ni tOBareni» irineeott» o mam piai *p ■ 
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Crìunto che fu il gio'vìne lord a Mis- 
wknÈf^ii lìBdDzi^ la «oa Banda, e non. - 
liteane <e bob uno di loro per nome 
Dervish Ts^nri , ehe'stette a'snoi aei*- 
vigi fiiach'cn. rlmaM in Orìcatet siocome / 
fece dnéhe l'altro diltoglì a scorta ded 
Pascià. Da Missolonghi passò a Pa- 
trasso-^ dovcf fermossi qualche giorno. 
' lUtneGjosi in viaggio, nell'avricinarsi a 
Voitìzza gli ' si ■ scopiì pei- la prìnatf ' 
yMtA bi'Cfim n»08a del Paraaso mm^ ^ 
ffittttr dalla jrarte Apposta dèi goffo. 
Dalla eed vista inspirato , due gionti 
dopo , passato a Delfi , ( oggi Castri ) 
in presenza del monte ìstessò sra-isse 
r invocazione che leggcsi nel primo 
canto del Pellegrinaggio. « Oh Par- 
N nam ohe ' ora ^imumei eoi std, noA- 
» ih feogoo dl'fatit^ìà'delìtwite, non 
» in regione favoleggiata da cantoi*e} 
» ma ergeiìte il t»p& nevoso a! nativo 
*) Ilio cielo in ttftta I*^alpestre maestà 
m' <U tua poApa » iJoA mémvì^^- «c- . 
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M U faia presenza m* is^ri » piwrfhnì 
M nri )»iitf>Y Anco il pib un^ à» 
N tqpi TÌsitatori godrebbe £ rìsvcgfiflf 

•> colla sua ceti-a l'eco de'tuoi dintor- 
,« ui , tuttocchè niuna Musa sorrìda 
I* Qgginiai dalle stinte tue vétte. So* 
M venie dì te pensai ne'min sog^j o 
f» monte glorìcjso» ignoto a 'ef^oro.aol* 
M fhnto che ignorano^ le pib di^rine 
« is|Hraùoni dell' uomo» ed ora di' io 
% ti veggo presente, ahi quanto mi 
M vergogno d' adorarti con sì debiU 
» accenti t Quando mi ricordo de' tiioi 
M cultori d' un tempo , io tremo tutto, 
M e non' ch'io ardisca di levar la mia 
» TOCC o dì saUra i tuoi giog^, altro 
M non posso c&e inguftocchimiDili dia- 
m nan^ t e .contemplarti in silenzio di 
» sotto' alle-nubi che fan tiibuna al 
» tuo capo , lieto del pensiero d' averti 
» almeno veduto. In ciò piìi felice di 
M tanti altrì bardi - migliori di me , 
tf dalla fortunti' costretti a non vsiàre 

* u . . 



\ 
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m dalla lor patrie lontaue ^ dovrò io 
M tttin toamo/nroÀ -weàtèe i tatH m» 
» cniti dhitomi dei quali attn. s'inva- 
» ghirolho senza averli veduti giam- 
» mai? Sebbene qui Apollo più non 
» abiti il suo speco , e tu , o seggio 
" (Itile Muse, sii ora la loro tomba, uno 
•> spinto gentile aggirasi tuttora per 
» ^uesfrkiogHMMpiniccrf vento, ripoM 
'*• in ulenxìofi)a questi aiitrì,e5C(»Tec(n 
» vitreo piede sui fluiti del melodioso 
M tuo fonte M. U giorao dopo eh' egli 
ebbe scrìtti questi versi, recnnilosi al 
fonte di Delfi , gli occorse di cedere 
una fila di dodici aquile ; e pig egU 
segno che ÀpoUo avasse fprad'WViNfl^ 
omaggio. E così, attrav«mata la li- 
ndia, « viritai^g^ «rmà di (%amiea, 
4i Orpofiisao, .dCoU'Airtioa Tebe, k 
{Wnura di Platea e ogni altro luogo 
iMctnorabile che trovò sul cammino , 
paub il Gterone, e la vigilia del na- 
tik ^ieU'anao 18*9 -U«ir086Ì in Atonc^ 
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4oTe, siccomef aVea dUegoato, stette il j 
nmaBeote. deU' iuTerno. -Non Iqsibìò pai- ' 
sar giorno ad Atene eh' ei non spen- i 
desse in visitar monumenti , 'rovine, ' 
favolosi o storici siti , sia nella città, 
sia nel terrìtorìo, sia nel resto dell'Àt- 
fica. £ se noH fa io. questi inTorao, 
fu certo alqieno ideila state Manente i 
sì sno ritonio in Atenei dhs- la 
ynira di' Btaratona m 4ol6a, spessa 
misurare a.caTalld, gli fu esibita da 
comperare al prezzo di novecento ster- 
line , oiTerta profapa anche p^ la ^ob 
]>ph«re di Milziade ".Oh "gionau» Ì« 
» ctA. Maratoaa diventili tmst pfO^ria 4i 
e* magicQ hiobo, «A' adir ddfa quab 
Il sembrano «^[^arìrcì.dioaxàiì H campo, 
» le schiere, le pugne, la furia del 
w vincitore , la fugai del Medo , i suo. 
w archi spezzati , le sue vote faretre, ' 
»> il Greco ardente a inseguirlo colla 
(•.rubiconda sua lancia; di sopra il 
M nwpte, di sotto Ja . m a ww me e ta- 
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n ceaào, a£NHate là ^lorte, a ta^la 
» seempio. (^aai trofeo tì s'ìnndM* 
' * die qndla terre ccmsacri , thn 
» cordi il pianto dell' A.sia , il riso della 
j) libertà? Urne iipogliate, tumuli vie- 
» lati, ceneri che 1' ugoa deltuo ca- 
» Tallo , o bailjaro straniero , sparge e 
» calpestai » Alloggiava Byron' col si- 
gnor HiAbome suo compagno in oaw 
di corta TcdovB d'un Tkccoqsole inglese 
per nome Teodora Mdcrì , in Un pie- 
colo appartamento eh' ella dava ad af- 
fìtto a' forestieri, massime inglesi, che 
viaggiavano ad Atene, dal quale traea 
quasi intero il sostentamento di sè. et 
A tre gio«Rii flgHe non meno costo* 
teste che belle, e i^uanto povere, ^ 
trettanto virtuose. Alle quali si mùe 
intorno, ma invano, il nostro gioTantt 
Ai'oldo, e massime alla maggiore, per 
nome Teresa, la piii beila delle tre, 
d' età d' anni quindici app^a. Dì qne< 
BUt|ÀraWcj 8* iaraf^tem daddoveios 
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iioperGÌocchè un giorno per darW ma 
prova d'amore al modo di Levante^ 
in presenza di con un pugnale ^ 
fece una ferìta, o piuttosto scalfittura, 
nel petto ; ma nulla gli valse. Gi'edesi 
che a qu«ta bella e virtuosa fanciulla 
ite^. direlti. tpiti g»i^8sltm 'Tmt 
tì^à fece nel suo partile, ■« ohe i»- 
wwmimriano; « 'Tergine - d'Aia&e, nn- 
» dìmi , ah ,fèaé&aà il cuor cbe ni^ 
« hai tolto 

II giorno 5 Marzo iBio, essendoglisi 
offerto il passag^ a bov^q d' una 
V^ettam^ttfshe rivali «He Sn^n^ 
fHBrò tipi rignpr JSobboose d* àtaie» 
■B«erto ddlfi ' mete "del 8H9 ^a0g*°v 
bmcbÀ dÌKtto a CovtaniSaQpoti-, ore 
risérbavasi a determinare se dovesse 
proseguire nella Persia , o tornarsene 
addietro. Alle Smirne alloggiò nella 
casa del console generale, e vi dimori» 
sino al giorno undici d'Aprale}- eccetto 
due Oltre àk ch'^gb «pese vìaibufdA Ic^sq» 
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vine d' Cfeso distanti una giornata dì 
cammitio. Fini alle Smìiiie i prìmi canti 

Bina, coEDe dSsn^ per puro bisogno dì 

passatempo, e senza lamenoma cura nè 
intenzione di far cosa da pubblicarsi; 
lauto era lontano da pensare cbe do- 
vessero que' canti essere aurora della 
Sua fulgidissima glpiia. Partì dalle Smir- 
ne sulla legata la Salsetta che r«C9- 
^tcA a- Costantinopoli par rieondunie 
l'ambasciatore inglese; e giunto a vista 
della Troade avendo la fregata gettata 
i'àneora in faccia alla tomba d' Antiloco, 
ei volle, scendere a visitar quel teatro 
d'antichissimi conflitti, ovl echeggia , 
Arò quasi, tuttora la tromba d'Omoo, ' 
Ai Dardanelli si riòordb' di Leandro ; 
e mentre la Sahetta se ne stava an- 
corata presso al Capo Giannizzero aspet- 
tando il vento, gli venne in pensicTO d'ap- 
purare la possibilità di ciì> che si rac- 
conta di quel giovane &[H'ode amatore. 

5» 
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fi niw «Imiqiw a nofllo p^^EH^Koti» 
partendo, dsd pìccolo. o«po al di sopra di 

iSesto, e approdò poco sotto ad Abido, 
non senza sforzo e perìcolo^ ,per la 
cori'tinte cbe tende a stornare il nuo- 
tatore dalla riva asiatica e a portarlo 
neU'Àrci^ago, e per destreggiare la 
^fiaSs h necessario di fdiinqgare il tra^ 
gitto, cheaon é se non d'un mig^o, fino 
^ tre ed anche quattro. Questo pas- 
saggio durò un' ora e cinque miniati , 
ed è la più celebre, benché non sia 
la maggiore , delle sue prodezze nel- 
Y. aite del nuoto. A CostantiuopoU , 
doTe.giome 4 f4-di 9>iigg^, si tcat- 
tpnne dal suo arrìVo aUa partenza del- 
l'Ambasciatore, che fu lo sp^io dì due 
mesi; e visitò nel frattempo ogni cu- 
riosità del paese, massime ì siti pitto- 
reschi SI della città come della spiaggia. 
Benché gli fosse olTei-to un alloggio nel 
pabuo dell' Ambascdator^ loxioiuòk« 
pntH stanza io ,un sen^lice alber^. 
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a-^éra, par' àgu^ d'ìÉ^eé^oKa. li 
•uò BC|;ftitó era eoaitpo^ de' suoi due 
Albone^ ^ di FletcfaeTr il suo eamef- 
riere-ingleìte: quaado andaTa' per -Go^, 
stantmopoH lo accompagnavano un 
dragomanno c un f^ianizzei o addetti al- 
l' ambasciata : il suo vestito era una 
àMm aàUitaie-dì scarlatto , con spid- 
Iné d'oro e eoa cappello a pennacdikK 
Fede ufta Mxwm «id Bosibro fino al 
mar Nera e alle Smi^l^adi danee j 
trattovi dalla memorià degli Argonauti, 
e saPj sulla più alta sommità di queHs 
ròcce , dove tradusse un passo della 
Medea d'Euiipide spettante all'impresa 
di Giasotae. Tcwkiato da questa scorsa^ 
«Cteimv per qwcìale fimiàiio 'A' ■mi' 
iMre ie pnncipaU Moschee , farore 
^tantó adesso fecìle , tEmto allora 
dilHcile ad ottenersi. E risoltosi a non 
proseguire nella Persia , ma di ritor* 
narsene iu Grecia, si dispose a par* 
tire col ritorno della SaiveUa. Si 1^ 
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del seguito detr Ambasciatore nello 
«jtà di congedo a Corte; e cùsi ébht 
DBoda «H vedei-e U Sidtaoo-, U qtuAt 
«mniùratosij al dirfe d'idcum» delta ma 
gi'ande bellezza e della delicatezza Aei 
suo colorito , sospettoUo una donna 
sotto panni virili. Finalmente il giorno 
i4 dì luglio imbarcaronsi sulla Sai- 
setta egli, il signor Hobbouse e l' Am- 
basciatore questi due pec l'In^ùiteiTaì ' 
ed egli per la Gteàtl'', è in quatbti 
giorni di navigazione Irovossi di nuovo 
ad Atene. 

Neil' incertezza in cui stava se do- 
vesse, e per dove , continuare i suoi 
TÌag^, o pensare piuttosto a tornarse- 
ney determinò di fermani' (ptald^ 
tetti po in Atene per. megUio TÌsitar la 
Grecia e massime T Àttica , ore cpialr 
dbe parte ,restavagli ancora- da vedere 
e conoscere , e la Morea che 1' anno 
precedente aveva appena , non dirò 
conosciuta, ma di fuga e sok) ìn parte 
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Teduta. Durò da dieci mesi questa se- 
conda sua stanza in Atene, e ben sette 
Tohe ei passi) Tistaw-di Goriató iok 
«aotiaue gite, sia aadandb dilT AttìM. 
naUa Mwea pv le mnkU^e, ^dat 
golfo^ Atene a que4 «li Lepanto. Al* 
loggiàva Questa volta in un convento 
di Francescani , e negli int<!rvalli di 
riposo dalle sue scorse vi sì applicava 
a studiare il gl'eco moderno e a i-ac- 
coglìere notizie sullo stato del paese, 
■ ékt pcd 1^ aeninxio- pò- la anòto- 
iriam al secondo canto «M P^ì|iÌBa^ 
Vi compose altresì ntfVdtra- Salini 
■' .forma di una iiViìtttzione d^a E'o** 
tica d' Oiazio , di cui mi tornerà in 
acconcio di far parola qualch'alti'a volta. 
€onducea seco in ogni sua gita i suoi 
dne seM albanaii, i qnali'niMi esae»- 
dosi finora- mai scompagnati da' surà 
passi, loaveano preso in singolare rf- 
fezionc. Uomini l'uno e rdlti>o di no- 
vssìma Aattm e di vita piena d' aor- 
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cidentì ; V uno Musulmano , l' altro In- 
ètdelcj questi uomo di mezza età ^ l'at- 
IBO di ipiella.prctiD a.poro ^i<ùanr< 
gnone. )]«rTÌbh.Tabm, 'il "Arasv^naiM^ 
4t»emàp nuB& hti gióvane, «-a «em^a 
a' contesa ctA marìii d'Atene. Quattro 
Tui'chi de'piìi notabili della città reca- 
i*onsi un giorno al convento querelan- 
dosi di lui con milord: egli aveva por- 
tate. Ida- UBA donoa da unb«^p, ob» 
ycrmeiAe era j»ua, perchè f arerà «6ob-. 
prato}, jma la- cdsa.Mti-tmppo contea- 
ria alla deoennu >Bfi9ffi en^'esfto» I'uh 
fedele, passava per assai galante presso . 
le donne della .sua' religione. Aveva in 
gj'flnde yeneraiioae kt chiesa e in gran 
ókspnKo' gli ecclesiastici T che, venen- 
degHiofi destiti, prendeva a cefiat«.. 
Km pasfNira iati à' intaansi a uva chiesa, 
(flie tìeb si- segnasse; e rispiondea » se 
veniva tacciato di contraddizione , le 
nostre chiese seno sante, i nostii preti 
saoo ladri :, e pi)i » £ieeva. il segna 
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della ci'oce : e se trovavasi impacciata 
in qualfihe afTare, ti schialTeggiava ÌX 
pwH»f a f m^ che gli avesse licusat^ \% 
nià jMoitlPina, prima gita di Byron 
fii » Tr^nii— pda jhr. ^sita a Veti- 
Pascia, fi^o^di àk ^ dal quale fu ac- 
colto e tratlàto' con ogni luaiiiera 
d' oDorì e di cortesie , e al suo par- 
ture, regalato d' un superbo pala&eao. 
IM'.riltM&ftre dalla qual gita (se ^ftf. 
Mm & in altra, il che poco impcut^, 
rebbe alla sostanza delta cosa), trovan> 
dosi colto a Patrasso da tma febbre 
violenta, dovette forse a'suoi Albanesi 
che si accelerasse la sua guarigione : 
questi fecero intendere al medico che 
se in ua termine posto non aveaee 
guarito il loro ^ovaaeaffendi, gli avind»-. 
t«tio segato la gol*. Ia:nn« vìsilat i^ 
Cipo<!C(AmQa- d <coi«e ^ricolo d' es'- 
ser preso dai una biAida di Mùnotti 
nascosta nelle grotte sottoposte, e i suoi 
Cidali AlbawH furoac) la sua 8sU(te 
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Qolla loro presenza. I masnadieri, come 
si seppe dappòi, lì credettero parte di 
iifcft.IiitiMtt compa^ma , éa «é^nttsuA 
Ibsse «OMlato; e- nopt sr mcAnem. La 
OCMipagtiift -di que'dne fu ^le 

cmelte lài ma' altra occasione ^ che vuol 
esser narrata un po'più tritamente. Area 
presa da qualche tempo in Atene una 
pratica an|oro»a con una gtonuie torca, 
é ti &nk i wa ^fto- .qaitto per 
allì;t! éséne fòsse stato giBtDmàisaf&M 
{^vksiinLO frà i maomettani, pei' laleg^ 
titìe- punìsee- di morte la donna die ii 
mette con un infedele, e che in Costan- 
tinopoli viene esenta quasi ogni gior* 
. no\ La pratica fu menata segretamente : 
per i]mldie tempo ; finché giunse il 
BKSc «ti Bama^ian^ durante' il quale^ 
d^rttk^amaadt pnoabito die Hmnam 
rmdre del loro appartamento. iStar sen- 
za veder la fwictblla per tr^ta giorni 
era cosa insopportabile al gtovane lord, 
e tutti i suoi pensieri erano riri^ a 
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tramare un abboccanwota t^fnHo. 
ftce k. inda fortuna die i qwaiacilbi 
adopoBli servissero inrece a «coprire 

la cosai Fu presa la mìsera giovane; e 
(H>dìnato che in lei si eseguisse imme- 
diatamente la legge di Maometto, in- 
nanzi che milord, che tutto ignorava , 
non venisse a saperla ìd quel pericolo, 
encm Wotwia di «elvarla. La sera ìstesM 
mI giorno in cai queste cose succeder 
vano, Byron co' suoi due serri albanesi 
tornava a cavallo dal Pireo, dove- era 
stato a bagnarsi quand' ecco, gli vieu 
veduta una turba dì popolo che scen- 
dea Terso la spiaggia, e in mezzo alla 
tudMinaliBeiew d'wmi soldatesche. N(m 
era tanto loBtaiui'e^e di quando in quan- 
do non gli venisse all'orecchio un suo- 
no eome d' un gemito debole e sofib- 
cato. Mosso da glande curiosìtìi, spacciò 
tosto innanzi uno degli Albanesi a rìtrar la 
cagionediciikdie vedeva jed udiva. Quale 
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vasi al mare una misera' fanciulla cu- 
vixa m vm -^uxò- per nGEò^arrala 1 Beo- 
«iià BOp-'-flapuse teioora .ehi ella si 
tim^'Vpr«)A''m^ lKmt^ al capitftiio 
^U lf bW^itX i euAa i m mila esecurime , e 
sapendo di poter contai-e al bisogno 
ne' suoi Albanesi , gì' intimò (alcuni 
dicono ancbe con metter mano, alle pi* 

■ HèljCjÉi Pi mmft ì éàufàium quella 
Itoa,- tìon minacciti di umre lit fer», 
^aanito^ non si disponesse o a libei'ajrla > 

■■ t» ItlAeno a ricondurla all'Àgà che avea 
t;otuàndato il supplizio. Fosse che l' uf' 
fìciale si lasciasse smovere dalle parole 
di -Milctrd e dagU aspetti jrisolutì , dei 
ém lA&MAe», fosse piuttosto che per 
«è- 'Utot^ r^ugiiasse a tpiel' baebwro 
afiSeto t ''a^Mmdttoeae 4: loij&aneae in 

la sua dobna amoreg^^iata. La sua elo- 
quenza , il suo grado , e piii che tutto 
tiD ingordo regalo^, che. ticcòaipa^ò .!« 



Digilizad by Google 



^ ii5 — 

tot vita ^B. ; ìA9. 0em bQvdk- 

■énmB che abbaado&Bssflk Atwe ììwoì^ 
tanente. Ella fa mandàbi k Xebejpceptf» 

certi suoi conoscenti* .010% poco dopo 
il suo an-ivo morì di 6pateiito> di feb- 
bre , e fors' anche d' amore. 

Frattanto i domestici afTari del no- 
stro giovane lord già intralciati prima 
della sua partenza s'eramo Ten^ Rfla» 
pre pili inviluppando. I debiti della 
sua rmnorità erano cresciuti; già una' 
oppi gn orazione di mobìli era stata fatta 
a jVewstead per certe tappezzerie foi-- 
iiite e non pagate; già una lite mossa 
da tempo a Lancash'o per cave di cai>- 
boni fossile, come pertinenza di Ri)ck> 

' date, faceva dispendiosa questa potm* 
rtooe ; ^ coninciaTasi a gittar quat 
che pan^ di Tendere Newstead. TvOé 

-tpieste cose consigliavano il ritomo, e 
il difetto di rimcjise lo comandava. 
ByroD, ancorché disegnasse/ dì -pesiairiQ 
h» JBgiVos towrqhè AiSm»^ ^ 
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ntto del ne«marìo {vaiano^ ta necM* 
sitato B mutar pensiero, e A tom»- 
sene in Inghilterra. La vigilia della par- 
tenza lece chiamare i suoi due Alba- 
nesi, acciocché ricevessero la paga loro 
dnvuta. Basilio qLiantlo gli fu detta la 
cosa , prese la paga facendo una cotal 
sua goHa dimostrazione di dolore ; e 
parà oot suo -bacchetto di piastre. $Ia 
D^ish per, <]iialche tempo non si potè 
>fì»VBFe;: alfine si presentò mentre mi- 
ÌOfà occupato con alcuni signori 
d'Atene venuti a dargli l'addio. Il po- 
vero Albanese prese i denari che gli 
vennero- contati ; -ma poi tutto ad lU) 
«reAto li gettò. per. terra, ^ 
stanza urlando e piangencld^ 1^ 
quer momento fece altro che lamen' 
taisi fino all' imbareo dtit suo ^ov^oe 
afFendi : per qiranto si dicesse per, con- 
solarlo , altro non rispondeva se non 
M4Ì ^Ofifei» egli mi. lascia. Il giorno 
3t & ^UgBC^ l^tt A ^fltTQ gionuje 
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viaggiatore già troTàvasi a Malta ; e 
m ftkai yàxA mesa seguente, dopo due 
«uni d' UBénEa , d>arcb in Inghilterra, 
• «ema che nalla accadesse diraoDgra- 
Inle nel^ò ntomo. > ■ ^ 



rm ora Lisao fbiiìo 
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